
G. DOì\IENICHI NJ 

Morfofogia, variabilità dei caratteri e speciografia 
dell' A nagyrus pseudococci Gir. 

(Hy men. Chalcidoidea) 

J> !t E i\! ESSA 

La <liHusione di \'a r ie specie di A1wgyrus per ulilizzarlc nella 
loua biologica cont l"O gli P semi'ococcini di cui sono parassiti en<lo-
fagi, si è a11clnta sempre più sviluppando. 

l ' importauz:t dc l1:1 !oro esalta i<leulificazione, in relazione alla 
loro ecologia, ctologin (specialmellle ni loro rnpportì con fa specie 
villima) appare evidente; tale identificazione offre particolari <lif· 
fieollà (1 ) . 

Un nwncroso gruppo di specie del genere Anagyrus possiede 
in conm11e i caraltcri più stilien1i e cioè la forma cd il colore degli 
articoli delle antenne. Gli altri carnu cri fino nd orn considerati. ai 
qunli cinscun Autore, che si è occupato di queslo genere, ha allri· 
buito dlverso v;dore di:1gnostico, non definiscono in modo soddisfo. 
cemc ciascuna specie. Da ciò è derivala una tale confusione da non 
penucu ere la diagn osi senza c~emplari di conr"ronto, cd anche- in 
tnle caso, cfo lasciare talora perplesso perfino quel «sesto senso» che 
spe-sso aìma lo specialista di consumata esperienza. 

Il pre:cnlc lavoro è inteso a meglio clcfi nire il valore dci singoli 
ean11teri .. uell'ambito della specie A11agynis psemlococci Gir., fino ad 
ora eonsidernti, ed a ricercare altr i c,·cnowli carallcri di importanza 

(I) A <limo11 rnrc fo nerc;iit~ di ident ir.u,io"e h"•nln "' uno >tu•lio minu•iO·o 
<lelln •1•ecic. r iportiamo <ru:uuo dice GA11A1.- (23) i 11 m>n sua rcrc 111" puhl.l irn•iuM: • In 

::,~~;d 1 f ;;;,~; ~~~ ~,~,·~~ 11?.ic T;,,!~r~~~;~A~ .• ~;;J!c::;~ "~;'.,~,; ~! .. n~'ck117.~g~~'1'i,.r~~!'ir:•,, 11J~~~~ 
T i<lcmificd thc parnoi1<: no probablr ''""Srru~ c<>c<;idfrorm Do• icr. an<I unckr 1hi5 n~mc 
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1assc11omica. Ciò rc1J1lcva necessario 11110 ~twìi o morfologico appro-
fo mlito c. attrnvcrso una raccoha di abbomlu 11tc materiale in epoche 
i li \·cr~e. la osservazione dcllu variabilil it dci earallcri. 

Amr;;:rr11$ pSt<«/Oco~ci Cir .. l'crnrnin~ ~duh~. 

Questo lavoro ci è parso tanlo più utile, considerando che sull a 
specie in questione si ham10 scarse conoscenze morfologiche. 

Comeguenza di tale studio è slnt a [11 eom parnzione cl ell e osser-

- 119 -

vaz ioui folle sugli cse111plnri di A. psemlo<:occi da noi raccofti con 
quelle fall e su altre specie dcl genere i11 esem pl ari dcl ~fusco di Sw· 
r ia Natura le di Vienna, dcl doti. S. Nov1CKY di Vienna, del Museo 
di Genova e dcl Museo dell'Università di Oxford, gentilmente irll'i:1-
lici. 

Il presente lavoro c1uindi coJ1sta di tre part i, la IJrima delle 
quali è dedicata allo s1udio morfologico dcli' A. psemlococci, la se-
conda ullo sllld io della vari abil ità dci caratteri di questa spec ie, la 
tenr;a parte i11fìne rigua rd a la d iscussione su alcune specie del ge-
nere stndial e comparativamente. 

La descrizione originale del! ' A. pscudococci è {larn da GmAULT 

(25) in poche ri ghe, mentre 1ioehe altre notizie sono rile\'ahili nella 
chiave d icotom ica formula la da Tti\!IlE111.AKE (77), e nelle note lii 
FERlllÈnE (20) e d·i CoMPEnE (6 ) . 

Nell' imposs ibilità perciò di incli\'iduarc con ceriezza se gli esem-
plari in nos1ro possesso fossero venunenlc rifcrihili alla specie in 
argomento, inviammo ul dott. F E!Ul.TÈRF.: di Giuevra alcuni esemplari 
<li Am1gyr11s ed egli ci comu11icò gentiJmente che essi appartenevano 
all' A. pscwlococci (1). 

U]lO" F. viri;at1u ""J, hcuro, 1hal it is pro\d•I)" not A. roccù/irun,.. '\ reroru;>0rbo!I 
of •reri n1cns of 1hc pi'1co1>1>lc nrcolybug p.1r3; i1c with thc lypc of cMc:<fivoriu , Joo,.·; 

::::;~:ri:i,::•\,,~iff,:l~;';~Nn;.•i:ll:P;~c;e1o"o~c ·~;,~:~:~~,! r ;;s•~ifÌ~~:~ :~r:~:c o~":~~~ilm~:~ ~~',l 
loconfirnithcrom·ir1ionlhn11lri1 par":ls itci ' nol coeci</i1·0"'5·5inotito\oc•nOt"PP•nr !o ~grcc rorn1ilc1cl)" wi1h on)" krrown spcrìe;, Ì! is hcre,.•ilh cla;rri\JcJ ~'I new •· 
riCrc'. 1 ~ i c~.:rr~::~c. 1'.: 0 ~cn~N~,;~1 ~e·•~ ,:;~ 1 1'~~:~~01~:·~ ~';"~~;~"';;~;~1";,,:~~~i.~11 ~1;" 1~ ;'.~~- : ':;; 

~::,~~~t:~i;\~i~~~J::·~;;,;;:~:}~fr:::.~fi:f::~::i~~ii~~'.i~;;:~;~~~~,I~:,j:;:'.·'::si~ 
zion~ 1:7;;,~;~~~~ 0"~::,:1:~!'~~1 ~1:'1;. i•t.0 ·~~";;0;!rrito""':,~,:;~/o~!~;!~:/1~~';"' :~1: ~~~·~;~~',1i .. ~;;n~;~ 
]., uo;tr" pubblic~zior>c 
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J\·J OHFOLOGJA (1) 

FE!lf i\'f l !\'A 

Capo e sue appendici 

Capo - Il crani o è libero, verticale (ipogna to). Visto. <li fronte 
lrn foru1a ovoida le, 1111 poco più l:irgo, tra i margi11i esterni degli oc· 
cli i, che !ungo. Il vertice <lcll:i fronte è un poco com'csso. La faccia 
presenta d'uc depress ioni: le fosse antemrnli , che piirto no 1la i toruli 
e si prol1111ga110, leggermente co1wcrgcn 1i , verso l'ocello med iano. L<: 
gua nce ccl u11 hrc,•c spnzio trn i toru li e 1111 poco sopra <li essi, si 
presentano 1111 poco convesse. Gli occhi sono grnn<li , couvessi, lat crn-
dorsnli, ova lai·i; l' is ti di frolll e sono l11mgl1i ciren tre qu arti della 11111· 
ghezza elci cr:111io ; sono <li vcrge 11 ti inieri ormcnte e provvisti di se-
tol e corle, dense, ' ' i.s ibili a uw.cleslo ingrnmìirnento. 11 mnrgine su-
pcri oro ilei loru li si trova ci 1·cn sulla linea ocn.lnre inferiore; i 1oruli 
distano tr:i loro <li circa In lunghezz;r <li uno di essi, e, da l margine 
an lcriorc <l ei clipeo, meno cli tal e distnnzu. Il cli peo è fu so intima-
mell! c cou la regione mccl iann clclln fronte, il suo nrnrgi11c illl lcri orc 
è lq;-germent e co11cavo e prov, •ist() di mm fila di setol e piuttosto 
hmgl1c. 

Visto clorsnlm ent e cd in perfe tta posizion e verticale., il cn po prc-
scntn il vert ice della fr onte lungo circa <1mmto largo. Gl i ocelli , in 
num ero d i tre, sono di sposti n tri1111 golo rettangolo. 

La superfì cic dorsale dcl ca po ha scultura finemen te esagonale ; 
è rivcslita <l i 1m111 crosc setol e di vnria hrnghczza. La superfici e ve11· 
lral c <lei c;1po è conenv:i, glabrn; pressocl1è al cenlro della superfi cie 
Yentrnlc tlcl cra 11i o si •~prc il foro occipitale che ri sulta appnrc11tc-
me111c <\i,•iso in du e for i (uno superiore, dorsnlc, c·<l uno inferiore, 
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vc11trale) d a un a sollilc connessu ra lrnsvcrsa dcl tentorio ( ponte del 
tentorio ) . l i foro ~upcr iorc è 111 aggiore di <p1 ello inferiore; l'arca che 
superiormente e latera lmente lo colllorna (1iostoccipitc) presen tii tre 
p iccole concavit11, due sublatcrali cd una dorsomediana, delimitate 
<la quattro hrc\'i sporgenze, due· superi ori e due laterali (fig. L 2 po ) . 
Nelle 1!uc concavi tà laterali si inscri scoJ10 le estremità distali el ci 
pezzi ju g,ulari che <1 rticol a110 il ca110 al torace. n foro superiore è 

Fi~. I. - ,J1wgym• />Jc1"/o<;ocd Gir., Fcmmino • \. Cr"nio •·i~lo di fronle (•ono e;lralle 
ad Ol'le le mondiliole), · 2. Cranio vislo clalb regio11e ocri]Jil;ile. · 3. S1>accnlo <bi cronio, 
,.;,10 <li profilo. · -1. ll/mro1!.ri.~ •cròcea i'h yr. 1'<11 1111 :11'. Cra,.io \'i>lo •bila rc~ionc o~~i 11 ilalc 
· 5. ,/phycll• n111c11/ipcrrni~ Tirnh. Femmina. Cr:in i<) Vi;10 d"lhi rc~io n c o<c ipilale (nrnn· 
cauo. co111c nella 2 e 4, le manJilwlc cd il comple>io maJ<i ll o.tnb:ale rhc oono -lali 
c,1ra11 i:ul a11e) :i,pon1 c i11os1onrnle; g, po•lgu:incc;//(>,J>O'loccip i!C;pl,1>0n1e1cnlori"le ; 
ri, ri11for• i <lei ponlc i1>0,.10111olc; $ni, •<>•pc n•o ri<> rna.cclbrc; bn, i> rocc i an1criori. del 
lenlorio : b<l, •l.r:icci d oroali dcl !Cnlor io: m,muoroli okp l'C"SOTi dclteanlcnne; sue,mmroli 
dc,·,.1ori delle on1c 1111c : fu. foro o<d11i1al~: mrl, nrnn<lil1ole; n~, complC>so moJ<il\o labiale. 

clcl irnilnto d:il po~ t occi pilc e, infer iormcnl e, <lnl ponte dcl ten torio; 
il foro i11feri or e. oltre che dal ponte del tentorio, è del imitalo lnt~ 

rnlmcntc cii in[criormcnt e <la una lamina o piastra snlitrapezoirlal e, 
il ponlc i.posto mal e. Le pos1g11m1ce (J1os1ge11 e) terminano, sollo il foro 
occipitale, ai luti dc.I ponte ipostornal e e degli st ipi ti mascellari. arre· 
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standosi i11fcriormc11te ~dl:i l,a5e delle urnudibole, Le posiguuncc ac· 
colgono in 11nu ap,posita c:1vit ii, situat;t ai nwrgini vc11tnili, i coud'i li 
articolari delle 11w11diholc. 

Il po111c ip<Mtom(lle è rappresen tato, co111c si è <letto, da una la· 
111i11a la c111ale è for1cmcnle sclcrificata, dcllQ stesso spessore dclh1 
cnpsn la cranica, cd ha il margine s11periore inca\•i1lo scn1icircolar· 
mente. Esso porta a ciascun lato dell'incava1ura che <lelimjta infc· 
riormenle il foro occipitale, 2-4 minuscoli clischeu i non sclerificati, 
(sensilli?) sormo111ati ciascuno dii m1 breve aculeo \•isibiJc solo cCin 
i JJ ii1 fo rti ingrandimenti; al di sotto di quesla sorta di spine si tro· 
\ ' illlO rlue rinforzi a forn1;1 ili sbarre, che sporgono nppena co11 b 
loro c~l remit ì1 nel foro occipitale e, divergendo, percorrono 1111 tratto 
delln l:uuin:1 stessa (fii;. r, 2, ri ) . li ponte iposlo1mde si arrestn in· 
fcriorincnte 1lovc esso incontra il nmrginc ,prossimale dci cardini mn· 
sccllnri ed il suhme1110. 

Il lClllorio parte dni IHti dcl foro occip itale (internamente) co11 
d ue esili b racci, i qu11li, a circa metà del foro stesso, si com1cttono tra 
loro in un sottile anello inlerrollo nei puuti dove c1uesto si sa ldn 
lateralme11tc, al postoccipitc (fig. T, 2, pt}. Tale anello può omolognrsi 
11! ponte lcntorialc di SNODGl\,\SS, d1e quoslo Autore considera de· 
rivato dalla fus ione d ci bracci posteriori del tcutorio. Dove il pon te 
1cn tori11lc si salda la1eralmc111e e internmne-nte nl poule iposlonrn!c 
e alle postguancc, si dipartono i hrncci anter iori del telltorio. Al le cstre· 
mità degli nugoli inferiori (ve-111.ral i), dove il ponte ipostomnlc (liffc. 
renzia le sporgeuzc nllc quali si articolano i cardini mnsccllnri, i 
hrncci si cun•nno rivolgcudo~i :m1erio rmc11te a formnre una breve 
SJlorgcm:a clic può consid'crnrsi LUI abbozzo cli braccio dorsale. Ad 
esso si s;1lda \HL « 1cmli11c » la cui opposla estremità terminn in una 
sporgenza sch.'l'"ificHta della superficie i11terna del crnnio, 1un poco so· 
11r:' ccl a i 1:11i c.stcr11i <tci tornii (fig. I, 3, bd). Alla base dc i b racci 
1lors:1li. i bracci ;mleri fl.ri dcl tentorio continunno in direzione an· 
tero ''cntr~1 lc, assumendo mia formn di lamina allargatn con i margini 
interni arcuati. Essi terminano saldati a lla r ipicgntura ventrale elc i 
niargi11e cpislomitle. (fig:. I, 2, 3, bn). 

Nella Bfosfotlrrix scricc(I 1\"fovr. e ncll'Apl1yc11s 111aculincr111is 
Timh. (l ), g.encri ai (1111ili furono a.tt rilmitc dngli ÀA. varie sp~c ic cli 
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Fis. IL - A•wgyr11$ p<c11<1..,occi. Fcmrnin~ . • l. Ma>eclle ilel l' paio . • 2. l.,.,bi;ro inf~. 
riore e p rcfnriugc (hy) vi•li ili profilo . . 3. Labbro inferiore ,-iolo n•n1m!tuen1c •. 
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Am1:;yrus. il tcn1orio. cd il ponte ipostomale sono fociJm cntc d istin-
guibili fra loro. ]u JJ/as101hrix il ponte ipos1om:de è maggi o-rmente riu-
fori<ilo da care11e e lamine robuste (fig. 1, 4., bdl) ; i brncci clorsali dcl 
1e11tor io. pure essendo di coslituzio11c notevolmen te es ile, sono hrnghi 
e t•omp!cti; la porzione anlcro-vcntralc dei J,r:1eei anteriori, assai r o-
b11 ~ 1 a in Anagyr11s, è qui asti forme e sottile. 111 Aphyçus il ponle ipo-
slomale si :1vviei11a nrnggiormente per stru1111ra a quella di Anagyrus, 
ma diversi He so uo i rinforzi. Nel tentorio mancano completamente 
i l1racci Jorsnli e la porzione antcro-vcn lral c dci bracci anteriori è 
111c110 sclerifieala, bifo1·ci1ta e, in conformità con lu forma più tozza 
1lcl cr1111io. meno i11clinuta; la parte elci bracci 1111leriori internamente 
fu sn con i lati esterni d'el pC- Hle ipostomalc è mollo larga e robu sta 
(fig. I , 11, ba). La stessa formn el ci 1e1110rio e dcl pon! e ipostomale 
11cl!c loro vnrie 1wrli conser\'ano altre speci e dello stesso genere (Ana. 
gyrus. Blas101hri:i: e Apliycm) da noi esaminali. 

li labbro s11rcriore è cli dimcm ioni rid1o\le (Tav. l , 4·, l ), semi-
circolare, provvi sto di '1-8 setole piulloslo lunghe. Ventralmc11le :.d 
clipeo è si1m1Ja l'i:pi/ari11ge, o pili propriamente palato. lohoso, ricco 
di produzioni leg11me111ali (Tav. I , fig. 2), che si ill"ticola, intermm1cn· 
!e, nl clipeo. 

Le m~111rlibofe. ili forma piramidale (fig. Il, 4; Ta v. I, I, md), sono 
provviste di dite denti, 11110 dors11le geueralm.cnte un poco più hmg;o 
t!i quello ' 'e111rnle, c!!lrmnhi ricurvi Yerso 1:1 cavità ùrale; i loro an-
go li sono acuii ed i !oro In ti sovr i: ppos1i, per cui le ma•i:liholc, vislc 
dalla foccia clorsn ìc e nr1icob1te alln capwla cranica, semhrnno fo r-
11itc ili u.r1 sol d·e11!c; sulla superficie dorsidc rJ·el la mamliboh1, alla 
s1111 bm:e verso lo spigolo int er no. si trovn una concavità nell:i quale 
,;i articola il comlilo mandibolare del cranio (liffcrenzinlo dalla banda 
trasversa. ripìeg:ita ve111ralmente, rlel margine epistomale. 

Le mr1sceffc del .1 poio presentano ciascuna 1111 card ine robusto, 
hvr·illiforn1e. ripi egato internamente sullo stipi1 c nl quale si contwtH· 
i1;1inwwe11tc; la sua eslrcmitii si articolu ad una spccinlc pro,11.incnzti 
dcl ponte i11Mloma le (fig. f, 2, sm) il sospensorio 111<1.scel fore. Lo sti-
pite è alluq-;ato, suhrctta11 go lnrc, provvi sto di setole hrnghctte. par· 
zialrn en tc sclcrifiealo od a superficie ret icolata. Ai lati estern i, in pros-
~ i .mitii della hase dclln galea, si ar ticola il palpo masccllrirc, composto 
d1 l111:ur_o a~ticoli: il I " ar1icolo è 11iù co.rlo del 2° il qu'nle è più eorto 
ilei 3 ; I ult imo è quasi conico e più h1n go ,Jcgli art icoli precedenti. 
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li 2" articolo porta ·un sonsil!o di tipo plncoià eo, il 3" una setola piut· 
tos to corta, l'u ltimo. una lunga setola atJicale ed alcune altre laterali. 
La gaka è lobosa, llilatata alla base e fornii.a di mmierose setole dispo-
ste come nella fig. li, l, ga . La lacinia è membranosa, à i d imc-nsioni 
piu u osto ridotte, r ivesti ta d ì finissima pc\ u.ria. Il lobbro inferiore è 
costituito da un hreve sulJmento, jalino, membranoso, e da u n mento 
sclerificato, a su perficie reticolata, provvislo cli setole: esso _porla un 
paio di pnl,tJi triarticoJati. Disialmcntc al mento è silualo un vistoso 
lobo, costituito dalla fusione delie glosse, ricco di prnduzioni tegu-
mcnt:ili; il suo margine antc-riore porta numerose file di sensilli ba· 
sico11iei. Ai lati, nella metPt distale del mento, si di ff erenziano due 
lo]Ji villosi, fu si con il mento stesso, le paragkme (6.g. li , 3, pgl). 

La prcfaringe (ehiam11.t11. anche impropri.unente ipofaringe) si 
fOJ1de, come in altri Imenotteri adu.lt i, con la superficie dorsale (in-
terna) del mento. E' costitu ita da t tnll. wna medi11.n.11 allungata, ai 
margini della qmile so.no situate d ue 111.mine il cu i margine supe· 
riore porta munerose formar;ion i seloliformi disposte a pettine. La 
prefari ngo è sostenuta da una ser ie pari di liarrc sclcrificate che co-
stituiscono il s11spensori1tm (di SNODCflA.SS), (Tav. I , 3, h s). Esso è 
formato da due bracci orali ciel suspensorimn, posteriori , e da i bracci 
an1eriori o suspensorium pro.priamente detto. 

ANTENNE - Le antenne sono cO!llposte di 9 articoli liberi: lo 
scapo è lnmiuare, un poco ingrossato sul lato dorsale, assa i espanso 
inferionnentc, con il nrnrginc <l'or:>a lc diritto. quello ventrale sem i-
circo lare; usunlmente è lungo circa due volte la sua massima lar-
gh'czza. Il pedicello è 'cl'i forma quasi conic~1 , pro,•visto, come lo 
scapo, <l i setc;le; è più lungo che l11rgo. Gl i articoli del funicolo sono 
cili11drici, non iiiù lunghi del pedicel lo, prov\•isti d i tlll rm.fllero \'a· 
riah ile di scnsiHi lincnri (che tahoha possono mancare ) che li per-
corrono longitudi11nlment e. La clava è tri segn1entarn, ornle, prO\'vi-
sta o priva di scrn illi lineari dello stesso tipo di quelli posseduti 
dagli articol i del funicolo (lìg. XI, S). 

Torace 

P r oforoce - li pro11010, sep11.r11.to da l reslo ciel Loracc e di~ lc~o, 
è formato come nella fì.g. ITI, 1. Visto dorsal111ente in posizione nor-
nw le unito al mesotorace, app:ue come una stretta str iscia tr:1~ver~a, 
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co11vcss;i , ripiegala :rntcriormcnte e ai lati ; dorsalm ente è for-
nita di numerose sNole; anteriormente, suJla superficie che com-
liacia con la regione occipitale <lei cranio, sono. situat e so lo 3.4 cop-
pie cli corti peli di~pos ti ad ureo. Per unu r islrelta bunda il pronùto 
si sovnippone dorsalmente al mesoscuto e, ]aterulmc-nte, nl prcpett o. 

Le 11ropfeurc, non di stiute in proepi sterno. e procpimero, sono un 
poco com·esse, lamì11ari , con i lemb i es1er11i ri.piegati dorsalment e 
(intcru:uneute) ; le loro cs1remità si. congiirngono co n gli apici <lei 
lir:1cci delln profurcn. Appa iono subtrinngolnri ; cinscunn con un pro-
lungamcrHo alluugato sul fato lllll eriore, formant e un processo un 
poco ri curvo verso la !inca lougitmlinale mcdi:o1:1 1l cl cor,po, di s1nl-
rneute <ligi1iforme e provvisto di uua sorta <li d'ente ; q11esti du e pro-
Cc>'s i cos1ituisco110 i pezzi jugulari che s' inser isco 11 0 negli apposili 
alloggimncnli giit d~criui <lcl foro occi1i ital e. 

Dove il lemlJo esterno della pl eura si ripi cgu internamente e 
prossimalmeut e alla zoua che si co1111cUc nl prosterno, si differenzia 
un piccolo condilo ,pcdifero propleuralc che si articola con le anche 
del .l° paio di zampe (fìg. Ilf, 3, p ra ). 

Il prosterno, vis to ventrahn cnt e, si presenta a forma di rombo 
co11 la 'l.0 11 11 margiuale pos teriore distalmcnte- co11c1wa, prossimal-
111c11tc co11vessii. Tn co rrispondenza di quc~t"ultima zo1ia couvessa si 
ha mm rip icgn1Un1 dona le ( im erna ) de lla lamina prosternale che si 
conneUc con la profur cu . li prosterno è percorso in scu so mediano 
101igitudi11 alc da tu1 solco che si all arga procedendo anterio rmente 
(lìg. m, 6, ps.) . 

La proforca l1a la "forma t ipicn di Y, cd i suoi Lrncci sono di· 
slalm entc cs prmsi n lami11a quudrangolare; la loro estremità di stale, 
che termina a<l angolo acut o, si congi unge co 11 le 1n·op~eure. 

Mesotorace 
Ì\.f ESONOTO 

Prem csonolo - E' un uni co pezzo ehe forma lo sc111o del 
111eso11 010 o mesoscll/o (legli AA.: esso è costit u ito da t ma piastra tra-
sve rsa prcssochè trapezoidal e con gli 1111goli uu lcriori arrotoml nli e 
lami nari (1), piuttosto couvcssa, ornat :1 di u11a fìne scult11ra. rico· 
perla cli seto,e, pri,•11 <l i solch i o infossamen li divi sori. TI su~ lnto 

(I) i\1" 11 <~110, C0 "1c i11 /J/ai1 01ri.1· •~rÌf:~" Moyr. i 1olchi l"'r~;&itlali (o sco polori) 
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:mter iorc si ripiega intcrnmncnte e ' 'entralmente a formare il fra-
gm<r mueriorc o prefragm(I (lìg. Vll, 1, fa). Ne\J 'i11cavatui.--a laterale 
posteriore dcl m.csoscuto si inseriscono le tegule, convesse, con la 
superficie a reticolazione squ;uniforme, provviste di una setola ]un· 
ghclla e di altre più corte. A ciascun lato csl~rno elci mcsoscuto si 
(liffcrcnzia ventra'hneutc m1 ' ' istoso processo la cui parte anteriore è 
emloschelct.rica e cp1clla posteriore sporgente esternamente; alla por-
zione anlcr iorc, cmloschclctrica, si con.nelle 111rn formazione spini-
forme <lei ,prepcUo che doocr ivercmo pii1 avanti; In porzione cslùrna 
che si <lirama in due sorta di bracci, uno digit iforme e<l nno uuci· 
niforme, costituisce il processo alare anteriore dcl mesonoto {lìg. lll, 
2, '1·, paa ). Agli angoJi posteriori dcl mesonoto è situato uno speciale 
e m inusco.lo np11nrn10 d i estroOessioni mammollifom1i sonuontate da 
setole ccl acuJci a fonna cli uncini. 

Postmcso11om - Il lato posteriore dol mesoscnto si connette 
con il horclo ni1 1eriorc elci 11ostmesono10 dal cprnle ·l'o divide la sutura 
tras"ers11 scuto-scutellare. Il po.stmcsonoLo è sudd iviso anteriorm ente 
in due 1ircc triangolari tangenti m edialmente, le ascelle (l ). Ai solchi 
d i separazione trn le ascelle e Jc aree laterali corri~10ndono inter-
name111c carene lmuinari. Ai margini e6lerni le ascelle si ripiegano 
latcralme11te tcrmirn111<lo an\'erionncnte con un processo d i raccordo 
con la pl'.rte noe!criore del mcsoscuto, e posteriormente con un'e-
spansione lam~narc, il processo (I/wc posteriore del mesono/'o che !!i l 
connette con il l~ ascellare. Alle ascelle, separato dalle suture ascel-
lari, segue lo scut.cllo propriamc-nte dcuo, di forma rombica, Jcggcr-
me11tc convesso, con i lati ,ttO'stcriori un poco nrrotondati. Ai lati 
dello scutcllo, posteriormente alle ascelle, si nolano d'ne aree J'arni-
nari assai depresse rispetto 11! p·inno cl'cllo scut elJo, i parascutelli. 
Estcni:imcnte ai parascutelli segue una zoirn laml1rnrc tem1i11antc con 
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un processo <lis1almen1e digitiformc, rivolto un poco posteriormente, 
che non si clluncu e con la regione prossimale del margine anale 
dell'ala ant·cr iore, come invece si verifica in Blosloplwgn psenes L. 
(cfr. G.RANlll, 28, pag. 80), ma la sovrasta. Questa regione è for· 
mata dall'espansione laterale ,posteriore delle ascelle e dello_ scu tello. 
Proprio sollo questo processo, un poco poster iormente, sporge l'e-
stremità ,prossimale laterale dcl postscutello, la qnele si salda alla 
espansione margi nale posteriore della mcsopleurn, che unisce fra 
loro la mesoplcura, l'estr em i1à prossimale laterale d'el post.scutello 
cd una npofi si, situata ventralmente ai parascutelli (lìg. VI , 3, e). 
All:1 stessa espansiOnc posteriore de-Ila mesoplcura si salda pure uno 
selerite al qunle si articola il 3" ascellare (lìg. VI, 3, d ) . 

All'espansione laterale (prossimale) dcl postscutello. si salda nn 
pezzo lumirn1rc, suhtriangolarc, il quale si connelle strettamente aUa 
parte ventrale d ei! ,processo alare mctaplcurnlc, d;i\. qual'e ,•iene ri-
coperto. 

n postscntello invia posteriormente un'ampia produzione lami-
nare en<loscholctrica, convessa e arrotar.data disLaLnente, il posi/ra· 
gma mesonotale. Ad esso si attaccano. i grmuli muscoli longitudinali 
dorsali mesotoracici (1 ). 

Le regioni ventrali. del mesotorace - Ciascun margine lalerale 
del mesoscuto si sovrapjione al margine laterale dorsale di uno scie· 
rite triangolare, laminare, un poco convesso, dagli angoli dorsali Ar· 
rolondati : il prepetto. Il ;prcpetto si connette con i.I 2° lato, (ruello 
posteriore, alla mesovleu.ra, con il 3° lato, quello anteriore. al pro· 
no.to; infine con ll'angolo ventrale, interno, nll'angolo anteriore dcl 
mesosterno (fig. 111, 6, p., fig. vn, l , pr) . 

n prepetlo è percorso inlcrnameutc, nel senso J ell":ipotema. da 
una carena ; dove la carena raggi1u1gc il ptm!O: di s11 ldutura <lei pre-
pctto con il meososterno, essa si conliDuii con umi produzione en<lo-
schel e1-rica lan cifonne diretta anteriormente e formante con la ca· 
rena stessa un ungolo acuto. La parte terminale di questa formazione 
si inserisce, attraverso lUJll fessnru, nlln terminazione <lei prolunga-
mento anteriore cncloscLcletrico del processo alare- anteriore del me-
so.scuto (lìg. VII, 1, sp). Questa apofisi connette quindi pre'petto, me· 
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sostcrno, prefrngma, co11 forcndo maggior elasl icità e robustezza al 
torncc. Oltre che in Anagyrns noi l'abbiamo ri®Contrata in Aphycus 
nwc11lipc1111is cd in Bloslothrix .~ericc(l, ed1 è molto probahile che sia 
conmnc a molli altri C:1lcidilli. 
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Noi chiamiamo questa formrn.ìone 11/Jofisi 1iftmro.1tcmale di con-
nessio11c co11 il prcfragnw (1). 

Ln mcso11le1tr11. si presenta costituita da un'unica piastra presso· 
chè retlangolarc, dlll la superfi cie un poco convessa; il suo angolo an-
teriore eslcrno, dorsale, sì presenta sporgente e ingrossato, assai scle-
r ifi ca to, e costilui~ce il processo alare mesoplc1trale; il suo spigolo 
dorsale posteriore presenta un'espansione marginale, distalmente bi-
forcata in due sorta di J11ngl1e spine, (fìg. VJ, 3, sb. ) che si connette 
con l'~tremità <lislalc del postscutello e<l un'apofisi mesonotalc silua-
ta ai la1i <lei parascutello. All'angolo posstcr iore esterno dcl mesoster· 
no, proprio do,·e termina la sua connessione con la mcsoplcur:i. si inse-
risce tm braccio ·di uno sclorite un poco simile ad 1111 Y (fig. JV, I , pa), 
<li cui il secondo braccio, conformi•lo ad uJ1cino, rappresenta il 
condilo pedi.fero mesopleurale, 111cnlre l'a1>1iendice mdcti:ma, più al-
lungata, s-i connelte con il ma'rgine interno ddln mesopleura. Questo 
sderi te è facilmente separabile dalla m.esopl·eura che lo h a originato. 

Un altro paio di condili ,pcdiicri differenzia il mesostcmo : que-
sti comlili, situati al lato posteriore dcl mesosterno e appena lateral-
mente alla linea ~ongitudinalc dcl corpo, trovano alloi;giamcnto i.n 
corrispondenti incavamre delle anche Jel 2° paio di zampe (fig. TV, 
1, ps) . Il mcsosterno, sul lato anteriore, e per un breve [e!m.bo m.e-
diauo, si ripiega internamente (donalmente); da tale lcmho, inter-
secato da una robusta carena mediana alla qlrnle ne corrisponde- una 
e.sterna a,ppena pronun ciala. si dipnrtono d ist:1 lmentc i bracci della 
mesufurcn. 

Al loro apice i hracri si collegano. mediunte tendini. alla meso-
pleurn. La stn1tt11ra della mcsofurca in Aphyc11:> mnc11/if)cn11is e Bla-
stothrix sericeo è molto simile a quella. ~a noi dcscrittn. 1lcll' Anogyrus. 

Nel nostro stu<lio compnrati,·o siùln morfologia dt'i Calcididi si è 
rivelatn singolnrc l:t strnnur;i della mcsoforca di mohi Afelinidi. Essa 
è formata dai bracci che si incunoano lateralmente (esternamente) e 
scmicircolarmente. ragginngeml-o quasi, distalmcnte. i proces~i :ncso-
stcrnali dell'articolazione dell'anca, i r inforzi dei quali parto.no dalla 
liase dclln mcsoforca stessa, per cui quest'ultima se-mbra conformala 
a modo di oc, o di occhiali (fig. TTT. 8 ) . 
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L1 parle sclcrifìcata elci mesostemo 1\0.11 si connelle direllamente 
con il nH:tasterno, ma ne è separata 1b 1U10 spazio relativamente 
ampio, com,prcso tn1 le 1:7amli mesoplcure. La saldatura tra il JUC$O-

sterno cd il met.isterno è compiuta lb una sottile membrana cn-
ticolarc, postco:xale, rivestita dì microscopici pd'i (fìg. lii, 6, pcx). 
Sn di essa, intenrnmcnte, poggia la parte distale dei bracci della me-
sofurca. Simile str111t11ra degli sterniti è comune a diversi generi cli 
Encirtidi, come risulta d'n nostre osservnzioni. 

Mefaforace - Il IH c1<111010, come in tutti i Calcidi<li, è ri:dotto 
nd una ristretta foscia trasversa con il ma1:i;inei a!lleriore concavo c 
quello posteriore con vesso; la sua parte mediana, poco sclcrificata e 
memhr:111osa, rimane parzialmente coperta dalla estremità <listale del-
lo scutcllo. Sui lati esterni si ar rotonda in una espansione (fig. VI, 
2, p:m) che rnppre~cuta il processo <ilare meL"ari.otale art ic&lantesi con 
il 1° cd il 3° ascellare delle ali posteriori. Il tegumento del metanolo 
prcscll!a rili.evi e infossature cl!itinose cli~ so110 rappresentate neUe 
figg. lii, 4, 1111, VI, 2, mt; do,'e uno di questi rilievi Jlcl imita ai lati 
il processo alare n1ctanotale si osservano an1criormente due setole hm-
ghettc. Le 111e1<1ple11rc sono f:use con il 1° segmento addominale che 
è pasrnto a far parie del tor<1ce (propocleo). 

li prof)Odeo è formato da una ristretta banda mediana trasver~a 
e lmninare che si allarga lateralmente in esp'ansioni lobose, convesse, 
maggiormente cli"latate J>0stcr iom1C1lle ; a ciascun lato esterno e ante-
r iormente il propo<leo si restringe- ccl allunga uu breve condilo spor-
gente in aw1n1i al CJtralc si articola il 2° ascdJare delle idi posteriori 
e che corrisponde a! processo (Ilare metaplew·ale; alla sua base sul 
bordo m1ter iore sono situati tre circoletli incolori, allineati l' uno 
accanto all'altro, sormontati da un aculeo setoli.forme (sensilli ?). Un 
poco sollo. su di un'area r ilevata, si tro.vano gli spiracoli tracheali, c ir-
colrari, relativamente ampi (fig. III, 4, sp) . La superficie del propodeo 
è r i-..'estita irreg:olannente cli setole, e presenta tma reticolazione irre-
golare, 1ncntrc non presenta tra.ccc cli suddivisione che cl:eli.miti le 
mctapleurc. Nella regio11e ad esse eorrispo,1dente, il pro.p ocloo si 
ripiega ventralmcntc e posteriormente fino n eoJJgim1gersi con i J'ati 
posterior i delle mesq1)lcure; un lembo che si ripi egti dal lato anteriore 
in\'ia 1111 lungo braccio endosch eletrico. che termina, congiu'ngenclosi 
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con l'estremità clei brticci della metaforca (lìg. IV, 4, pp), con un con-
dil·o ped"ifero (metapleurale) . 

li metasterno è cli proporzioni più modeste dd mcsoterno e si 
presenta C?nfonnato come nelle figg. fll, 6, mls; IV, 4, m1s. 

P EZZI ART ICOLARI DELLE ALI 

Pezzi articolari delle ali anteriori - Le ali anteriori sono arli-
colatc al tornce mediante pezzi conformati ed' articolati come segue : 
Ù I " ascellare, prossimale, è il più ampiu. degli scleriti.. alari. Ante· 
r iormcnte il suo bordo è arrotonclnto, scler ificato; S1llla metà ante-
riore, nel corpo dello scleritc, si tipre un foro ampio, irregolarmente 
ovale, nel qua le va nel inserirsi l'estremità elci brnccio esterno del 
processo alare anteriore ciel mesonolo, mentre il 2° braccio cli questo 
1ùtin10 processo si insinua Ira la parte anteriore arrotondata dell' a-
scellare ed una sna apofisi d'igitiforme, diretta anteriormente. 
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Il l " asccll:ll'c mcd i:mte un prohmg:unento lmuinarc allungato, 
llllcro-antcrio1·e {esterno), distnlmcr1110 unciuiformc, si articola oon 
r cstrcmilà prossimnlo dcl rudimento cfcll:i ve1rnturll subcost11.le; lo 
stesso llSCe'Llare si articola mcdi:ilnfente e sul l:tto interno oon il pro-
cesso :il:ire posteriore dcl mesonolo e con il 2° ascellare. Il 2' ruccllure 
C d i struttur:i moho complessa : si :1rtic(l'fa distaJmente con fo bnse 
della venatura radiale, prossim:ilmente oon il 3° ascellare e, come si 
C dc11-o, con il 1° nsccllare (fig. VI, 1, b). 

L'ala anteriore, nella sun .zona pro_ssimale compresa tra il rudi· 
mento delle venature suhcostale eiel llnale, prolunga fa sua superfi cie 
jalina sopra l'estremità <listale del 2' ascellare, tenuta tcsn da un r in· 
forzo mc111hnmoso e jalino, ovoidale. 

Il 3' ascdfore ha fonna stretta e allungata, con l'estremità distale 
11 Ionua <li doppio uncino, <1uclla prossim:1le :i fonna cli r icettacolo 
cavo, che accoglie prossinrnlmcnte l'es1rcmi1à dcl 2° ascellare; si :irti· 
cola distalmcnte con la bnse dcl rudimento della vem1tn:ra anale, pros-
simalmente con il 2° ascellare ed un dJ iccolo sclcrite che si s11lda all:1 
espansione mnrginalc posteriore (lelle mesop-l'eure (lìg. VI, I , 3, c). 

luoltre, alla vem1tura subeostale si arlioofo uno sclerile di com· 
pless11 slrnlh1rn, i! b(lsafore /JQSleriore, <li fornrn allungnt'a, la cui 
cslrcmilà prossi11ia!e si articoln con il processo alare mcsoplcurale 
(lìg. IV, 3, ba ). 

P ezzi arficolari delle a l i posteriori - I pezzi articofa ri delJe 
ali poslcl"iori sono iu numc.ro di tre. li l ' (/,~ce/r(lre (fig. VI, 2, a) si 
;1rticola Jl rossi nt11lu1cn1e con i l Jlrocesso alare metHnotale, med'ial· 
menle e dorsalmente con il 2" (IScellare, clistalme111e con il rucUme-1110 
della base della vc1111 1ura subcow1le. 

Il 2' ascelfore <l i fo rma allungata, r icurva (fig. VI, 2, b ), si arti· 
cola prossinrnl111eute con il proce~so alare metaplcnrale, medialmente 
con il 3° ascelfore , d'istalmenLe con il rudimento della ' 'e.natura anale. 

li 3' ascellare, più grande dei precedenti, è subtriangolare, 
provvisto dal lato prossimale di <hie spo;genze d'igitifom1i ; si art-ieofo 
prossimalmente co11 l'estremo laterale posteriore ciel processo alnrc 
•nctnplcurnle, Yentralme11te e medialmente oon il 2" asceUare, <listal· 
mente oon il rndimcll!Q della venatura anale dell'ala (Jìg. VI, 2, e). 

T pezzi articolari delle ali posl'eri-0ri 11on cliHeriroono mOl~o da 
<1uelli descr itti da GnANOJ (28) per la BlaMophag(I pjenej L. 
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terole 110! pootseutcllo che s i conneue eo11 \'espJnsione mJrginnle po1terio"' delle meso. 

~~:"~~:l~~d:~~fi,~,,~'C.:~~:,::~~ ~h;~~ ~::~::~: •:i~r~ ~~:~,·~~~:k~os~b~ì:rs~Jdne1\~n;e,~:r1'::~ 
delle meoopleure. 
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ALI 

A /; anteriori - Le nli :111lcriori, misurale dalla base· della ve· 
natura sulm1argiualc all'estremo dislalc, sono lui1ghc nppro.ssimntiva-
111cnlc due volto b loro massima larghezza. 

li margine anteriore è diril'to per oltre due tcr-zi d ella hmgh ezza 
dcl lato per divenire sempre .JJiù convesso <lislalmente. TI margine po-
steriore (anale) è <liritto o leggermente sinuoso prosSimahncnte fmo 
quiisi a l JHUJlo di maggior largh ezza dell'ala ; esso diviene poi assai 
co1n •csso ;Htc11n:11ido la sna convessità n el proceikrc verso l'apice 
dell'ala. Quest'ultimo presenta In maggior convessità. AU'a base <lcl-
l'nla si trova il rudimento delle venature subcoS;tnlo cd anale; il 
primo è un pezzo di forma complessa (fig. VI, I , v) provvisto dal 
lato anlcrioro cli umi huiga sctoln e mcclinlmente .ili. numerosi 
sensilli circolari: alla sua base si articolnno il basnlare posteriore ed 
il l 0 asccllfare. Al ru:dimcllto della ' 'enatura anale si articola il 3° 
aseellar-c. T ra i rudimeuti delle due venature sopradcleitte, si insi!lli"a 
la base della venatura suhmarginale alla qunle si artioola il 2° ascel-
lare. 

La venatura submarginafo percorre l'ala parallelamente al mar-
gine anteriore e poco discosta da esso per oltre un terzo dell'ala stessa, 
tp1iudi raggiunge il margine anteriore che percorre per un breve 
tratto a costituire la vc1rnlura nrnrginnlc (fu10 al punto dove si diramn 
la ' 'enntura stigmatica ) e (]lcr il rimanente distale) la vooatura posl-
margi11ale. Sia In ve1rnt1m1 mitrginalc che quclJh postmarginnle sono 
assai brevi e più corte della venatura stigmatica (1 ) . La venatura suh-
lllllrginale p resellta distnlrncn te un sensillo circolare, la ve11attun sli· 
b'lllatiea ne presenta quattro (fì g. V, 2), apicali. 

La cellula comd.e presenta sulla metà dista le del m argine ante-
riore mia fila di setole ,più luuglie di quelle che la percor rono pa-
rallelamente, un poco. più internamente, per tuUa la sua lunghezza, 
Sul 3-0 distale è si t1mta uua terza frl'a d~ setole ugua\j per dimensioni 
a quelle della seconda fila, sil1iate pii1 in ternamente. 

T utta l' ala è r ivestita cli setole eccettuata una ristretta fascia &Ja-
lmt (sfJecu lmn) che parteu:do sotto l'inserzione della venah1ra stigma-
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1ic11 con ln margi11n.lc si <lirige obliquamente e poster ionnenle verso 
il margine anale. Essn viene intcrro\la da alcune fil e irregolari di 
setole (Tav. I , fig. 6 ). 

Ali po3feriori - Le ali posteriori hanno la forma usuale per gli 
EncirLidi, stretta e nlfungata: sono lunghe 4 volle la loro massima 
larghezzi1. Il margiuc anteriore clell'ala procede quasi diritto, il mar-
gine posteriore, anale, è un poco co11cavo per ti.il breve- tratto pros-
simale e convesso per il rimanente-. L'unica venattua sviluppata, sub-
marginale, è lunga circa i due terzi della lunghezza dell'ala e por la 
alcune setole lnngheue 00 altre assai h revi. Ln sua terminazione al 
margine nntcr iore clell'ala ,porta tre /mmuli uncìniformi. 

L'ala è riYestita di brevi setole ; il margine anale e l'apice dcll'al:t 
sono sormontate d:t setole .piuttosto lunghe, sporgenti esternamente, 
a costilllirc la frangia. 

ZAMPE 

Le tre paia d i zampe sono di dimensioni e fonna normali per 
gli Encirtidi : le mccl:i":mc e l'c posteriori sono più robuste e svilupp:tle 
di quelle anteriori. 

Zampe anteriori - L'eme" è più lunga che lar ga, globosa. più 
lnrgn clegli articoli che la seguono (Jìg. V, 3 ) . L'estremo prossimale 
presenta una .promine nza arrotondata la quale si art icola al processo 
peclifer o. prop1cnrale; nella eorrispomlente posizione opposta è d if-
fer euziato un condilo luughetlo il <111alc si ar1icola al tirosterno. 
L' anca è provvisti: d i numerose setole di \'Urin l1111gl1e-1,za. n 1roc<m11>re 
è bre..,c, ricurvo, allargato clistalmenle, prov\'isto <li setole e di sensilli 
circolari. Il femore è allungato, snhcilimlrico, attenuato distd me nle. 
E ' r ivestito 1u1ifor menlc di setole e fornito di ~ensilli circolari. La 
tibia è po.co più corta l\c.I ft-more; piuttosto s\ret:ta alla base, essa va 
allargandosi verso l'cs1remi1à distale. Quest'ultima è tagliaL'\ obliqua-
1n'entc e forn irn cfa 1111 lato di una fi la di setole lungh e e robuste e tl i 
uno sperone b ifido. ll wrso è comp.oslo di cinque articoli, d ci quali i 
primi quattro wno 1:tglia1i obliquamente e clis1almcnte sormontati da 
alcune ltmghc setole aculeifor mi disposte n pettine. Il l ' articolo inol-
tre è percorso sui .d ue \"erzi distali, longitudinalmente cd un poco 
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obli{jlHW1cntc, {la m1 solco sormontato da una f~a <li seto1c ~li~poste 
anch'esse a pettine. li l " articolo è il più luugo, 1 tre snccess1v1 sono 
piì1 corl i tlcl 5". J,l prct(lrso porla LUI JlUio di unghi e ricurve e robu ste, 
rivestit e di set'olc. 

Z{Jmpe medie - [,'(Inca è cilindrica, talvolta run poco glohosa, 

:·;~:~.:~::! J 1 ~~I' a]J1;rt1l'.~~1 ~:: 1cc~ ::~g;;;.;:;,~ i/;1~a \~~;~t: a;:~~:l l~1;~ I ~Il::::• t :,.:CZ~: :~: 
quali cmrano i coudiJi podifori mcsostern ali e mcsopleu.rali. Il 1ro-
cr1111cre è Lrc\'c, poco piì1 1:1rgo Jc-1 femore co l <1ualc è fortemente 
saldato; esso por la alem1i sensilli circol:tri e pocl1e setole ìn-
cosp icue. [l femore è ltwgo, cilindrico, medialmente un poco in-
grossato, rivestito di sc-to!c. La tibia è più lunga del f emore, un 
poeo allargma all 'cs trcmit ìi distale, la quale, sul lato. p lantare, pre-
scnla uria fib di spine a fomm di ca-vicchio ed un largo sperone cl i 
hmg}iezza nssai vari:1hi!c, rivestilo, come la tih ia, di setole. Il tarso 
è formato da cinque articoli dei qnali i priuU quatlro sono tagli ut i 
obliquamente agli apici e porlano nn munero assui variabile di s.pine 
i: forma cli cavicchio. ll J0 it"rl icolo è più lungo, i tre successivi sono 
più corli (lell'ultimo. li pre/llrso porla duo m1ghi c poco ricurve. 
L 'emporlio è 11J/1111ga.io, cil indrico (fì g. V, 4 ). 

ZBmpe posferior; - L"mi ca è amp ia, robusta, globosa, provvi-
.•tu di nn r i!Hoso condilo di arti co lazion·e a l processo pedifcro meta-
p!cundc. co11 1111°apertur11 prossimale 111rga, ovalare, quella distale 
assai pili modesta. E' r ivestila li i lungli e sottili setole. Il 1rocm11ere 
è qmisi con ico, un poco ricu rvo, for11 ito di poche setole ineospic1~e. 
Il femore è h111go, cili11{\rico, allenuato 11gli apici; è riveslito .cli se-
t o-le e fornito prossimalrncnte cli un gruppo di sensilli circolari. La 
tibia è più souilc e più lunga dbl femore, allargata all 'estremità d i-
stal e, {1uest'ultima porta una filu di se tole robuste disposte a peuine 
e sul lato planta re due 11 cul ei, mio lllllgo e w10 breve. li t(lrso è 
fo rmato di 5 :1rti coli dci q.uali i primi 4 tagliati obliquamente agli 
:ipici . Il 1" è il p iù lungo, i 3 successivi più corti del 5°. Tutti sono 
forniti lii setol e e, sulla superficie plantare, di robu'ste sctol'e aculei· 
for111 i. TI pretorso .possiede due 1111gl1ie u'n poco r icurve. L'cmpodio 
è co11ico, alungato (fì g. V, 5 ) . 
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Addome 

L' addome è composto di dieci uriti, il primo dei qual i (propo-
dco) è stato considerato con il l(lrace, de\ qual e fa parte inlCb'ra11te. 

Gl i urotergiti so no cosi t.:onformati: 
li 2" urotergite è ridouo ad tma striscia rislrella semicircolare, 

sottile, ]a quale si restringe ai lati in lUla strozzatura pro.prio dove 
il 3" urotergi te si uni sce 111 rispcuivo urosternite (fi g. VTTI , L at, as) . 

J! 3• urotergite è fonuato da mrn lunga fa scia trasverrn le ~ni 
estremità sono 11 1targa te c<l ha nno i margini arro tondati. Il ma:gin~ 
anteriore, per il tr11\lo mediano che si congiunge al 2" uroter~1te, e 
eoncayo; esso <l iri gc iu av:int i (l11e espansioni angolose che H con-
giungono alJ'urosterni tc (fig. VIII, 1, b). 
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li 4" e 5" urotergite sono costit11iti da una s1riscia ristretta, arro· 
tondata medialmente e posteriormente e con espansioni la\'crali po· 
st.erionnen1e rotoncleggiauti, maggiori di CJ1le!Ja med iana (fig. vn, 
2, a, b). 

LI 6" urotergite è nipprescntat-0 da mm foscia me<liana rislreHa 
ni lati, che si espande sempre più 1fi stidmcnte come n ella fig. VII, 2 e. 

Il 7" urotcrgitc è medialmente più lungo dei precedenti , po.ste· 
riormente il margine è iiiù convesso del 4' e del S' urotergite; nn-
ch'csso s i restringe ai Inti e s i espande distalmente oome il prece· 
dente (fi g .. VII, 2, <li) . 

L'8° nroteq~i tc è costituitQ dn una striscia mediant1 dal mt1rgine 
anteriore prof0Jvlmne11te concavo e quello posteriore t1ltrettanto eon· 
vesso (correndo parallelnmente al margine anteriore) e si ripiet;a la· 
leralmentc affiancandosi al laterotergite dcl 10' urotergite. 

Le sue estremità caudali assumono forma triango.lare 11llarg11ta 
con gli angoli arrotondati degli nrotcrgiti precOOenti; è questa porzio· 
ne dell 'urotergite che porta gli spiracoli tracheali. Questo urotergite s i 
prolungn in (hie lamine mcml)ranose quaoi triangolari , che si ripie· 
gan o ventrnlmentc sopra l'ultimo urosterni te (fìg. VIIT, 6, e). 

I cercoi<li clic son.o portati usm1lmc'nte nei Calcididi tlalJ nono 
urolergi te, sono da esso separati cd inseriti tra rs• ed il 9° 1uotergite 
(1) : sono costi1uiti da una placca ovalare (li un certo spessore (fig. 
VIII, 7) che si prolunga sulla base in'feriore in una piccola appen· 
dice assottigliata. ·sulla base superiore sono inserite quattro setole 
di lunghezza crescente. 

Il 9' è l'uro.tcrgitc che ricopre dorsalmente la maggior parte del 
gastro. Ha forma lrape:wi(lnle alJungata: a ciascun lato esterno dif-
ferc1u:ia un latcrol er;,,oite di formn sot!il e, lanceolata. Sul lato <listale 
(lei 9' urotergite e ad esw in .parte sottoposta, è s itu ·ata 1ma placca 
ovalare, il 10" 11rotcrgite che in parte ricopre la valva della terclira 
(fìg. VIII, 6, f). 
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Ogni urotcrgilc dnl 3° nl 7' si sovrnppouc pnrzinlme-nte n quello 

scgn~~c.eispnnsioii i l:miinari [alenili (clist11li ) dei tergili 3•.g• sono 
disposte in gran p•ulc una soprn 1Paltrn, ad embrice (fig. Il!, 10) e, 
\'Cntrnlmcnte, si so\'n1ppougo110 :ille 1·cgio11i latcr:'.lli degli urosten1iti. 

Gli uros1cmi1i, distesi, hanno la scgucnto co11formazione: 
[] 2• è costitujto dnl pro]ungnmeulo "entrale del rispettivo uro· 

1crgite, nnch'csso di forma semici1·colare, per cu i nel complesso il 2' 
urite appare u110 stretto anello che con giunge il propodeo al 3' m:ite 
(fig. VJIJ, 1, as) . 

Il 3" u:rosternite è formalo come nella fig. vnr, 1, e; prov\•isto 
medinlmcnlc cli muncrosc setole, è seler ifìcato infer iori1U"ent!e e mem· 
brnnoso nell:1 zoua superiore confiirnnte con i Inti dell'tuotergite, 

11 4" nrosLcrn.itc ha forma pcntngonnl'e irregolare; la sua zona 
mcdimrn è cospm·sa ili brevi setole (fìg. vru, 2). 

Il 5" 11.rostcrnite è cli formn pres.sochè peutagonale con" \a zona 
posteriore pure cospnrsa di setole (fig. VIII, 3) . 

Il 6' 11.rosternile hn forma grossolanamcuteo trapezoidale cou due 
brnoci laterali divergenti e dirett i anter iormente i c1uali vanno ad 
inserirsi sollo (intornnmcnte) l'urosternile precedente; esso porta me· 
diahnenle mm se.rie cli setole clispo.ste ad arco (fig. VITI, 4). 

L'uhirno ti.rosternile, membnmoso come i precedenti, è nvvolto 
su sè stesrn n modo cli imLuto per cui in posizione normale appare 
trim1brolarc con l'nngolo noulo diretto posterionn·ente. Esso possiede 
prossiuwlmente due abbozzi cl i bracci clic si inseriscono sotto (dor-
salmente) il 6° urosternite .. 

Arma(urlJ .genitale - Lo gounpofisi, che costituiscono l'armatura 
genitah~ e che dipendo110 dnU'8°-94 miti, sono form11te dn mm terebra 
costituitn da una guaina, dagli sfiletti, cla 2 vistosi proce·ssi laminari, 
la fomill(t i111er11a. e :Jla lamina cster11a, ed i.11fiue d'n una p·iastra tra-
svcrsn, articolata alle due lnmine sopr addette, fa piastrn fulcrnle. 

Ln g11ui11a (clipendente dal 9° ti.rostern ite) è lungn, incnvata in· 
ternamente n doccia, differenziala in dne pnrti distinte: l'a prima as-
sai sclerifìc:'.ltn di coJor ginllo nrt1ncio, d ir itta, robnsta, tc-nni nante di· 
stalmcnte n lancia segh ettntn, e Jl rossima/mcnte con due coppie di 
complesse apofisi trn le cprnli scorrono, penetranclo in questa parte 
della gnnina, gli stilcui; la secondn, membranosa, qu asi jalina, si dl-
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parte daUc npofìsi prossimali clella parte <lescrilla in prececlcm:a, di 
cui 1iuO eo11sidlcrarsi uJia couliuuazione, e compie un areo di cerchio 
seguendo ccl 11vvolgenclo gli sti lcui nel loro percorso (Tav .. I, fig. 7, g~ 

Gli stiletti (&ipcndlenti dnll'8° urosternite) sono laminari, molto 
allu11gat i e, per i l Imi to arcuato che fuoriesce nell!a posizione lii ri-
poso dalle apofisi prossimali della pnrte sclcrifìcntn della guaina, sono 
rinforzaW eia un r ilie\•o fil iforme, chitinoso. Gli stiletti, che alleri· 
scono nl bordo ;mteriore (esterno.) deUa lamina falca~a, si connetlono 
stre1t1.1mente con il pro!U11gamcnto anterio:re esterno della piaslra 
fulerale t'erminnnclo, ohre l'angolo esterno di quest'uhima, in una 
espansione lancifonne diretta cauclalmcnle (T nv. I, fìg. 7, st). 

Sia In metil distnle degli slilctti che In melà distale delln guaina 
presentano intcrmunenle numerose produzioni (fig. lU, 12) teg1unen· 
tali, le 11uali sono prob:ibiL11cntc, come ritiene JM<;ET (49) per quelle 
simili, presenti nell'nrmnwra genitale della ,'Wyrmica rubra, org3ni 
sensoriali. 

NelJa fomilw iiuerna (innorplate di IMMS) dipendente clal 9' uro· 
stcrnite, distinguinmo una fomina fakala (Tuv. I, fig. 7, U) , prossi-
male, continuantesi in 1m prolungamento mediano, allungato, lliretto 
cau<lalinente dai bordi paralleli, terminante in una vnlva d'ella tC· 
rcbra (Tav. I, Jìg. 10 vt) . 

La lnmim1 falcn1n presenta sul lato interno e prossima!mC11te un 
ispessimento arrotondato n modo di condilo, che si articoln con le 
npofìsi pro.ssimali della guaina della terebrn (Tav. I, fig. 9) . Questo 
ispcssimenlo continua h u1go la l amina intcnrn diretto verso la ' 'al"a 
della terebrn. A tale ispessimento ne corrisponde, sul lato opposto 
(esterno) della .tnmina interna, un altro similare al quale si connette, 
mediante un'urtico]U'.i;ione, la piastra fulcrale (fìg. Xl, 8); 1p.test'ultimo 
ispessime11to si coJ1tinua prossimalmente curvandosi ad angolo, nel 
rinforzo del lato posteriore della lamina falcata . Il prolungamenlo 
della lamina falcatn è notevolmenle allungato, laminare, sclerilieato, 
rin.forzato, come si è eletto, ai lati. All'estremità la lamina termina con 
un sacco a fonna cli ditale (Tav. I, 10): la valva della tel"ebra. 

Il lato anteriore (esterno) della lamina falcatn è rinforzato cla un 
ril ievo fili forme, scleriftcato, ornato da una fila di ae1tlei anch' essi 
sclerificnti ; qu esto rinforzo 1U11go il quale aderisce quello corri-
spondente degli stilcui, si prohmga présso l'angolo esterno. d·eUa pia-
stra folerale\ con il rinforzo .del lato posteriore della stessa lamina 
falcata. 
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L:1 lumi11 <1 cslern(t (outerplate di !Mi'IS, dipe111denle eia] 9' uroter-
i;: it e) è ri 11 fo r1.ata dn un ispessim ento che si nrtieoln circn alla metà dcl 
Jn1o posteriore 1ldln Jmninn fnJcrnlc. Questo ispeS!' imeuto si anenua 
inizialmente 11ssw1tc11do dapprim;i \Ulll forma nrrotonda1n, convessa, 
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~i{:c:;~o<l~s:~i.;;;r~;!~-~1 .J~~~~ ionc dista le della lamina stc :osa la forma 

La p i a sìi-i. :"rt;f~?;1è! 1 l'ali1inaro, l uhtriango lare, trnsversn, è prolun-
gata a ll'a~golo. ·~S t:è'iho in un processo lancifonne , che, fo nnat o u11 

angolo retto con la ·,piastra sLcssn, si dirigi· a11teriormt11te atte r. uan<losi 
e fondendosi sul S l;~ fa to interno con il margine e~ terno della lamina 
falcata, accollandosi sul lato esierno fortemente, mcdiirnte un suo f1-
lamcnto sclerifica to, agli stilcu i. 

Quando la lamina este rna imprime una spinta al\:i piastra ful-
·cr:ilc, questa compie un arco di cerchio (facendo perno a11':irticola· 
:1.ione con la lamina interua ) spingeml'o gli sti leu i ai c1u:ili i.- connessa, 
entro la guaina nell:i quale corro110 gli stiletti. 

iHASC H IO 

Il ma~chio si <li stinhri•e facilmente dalla femm ina per la colorn-
zione più scltra , le dimensioni più mode.~ t c, le a ntenne fil ifonni e for -
ni te cli hwghc setole. 

Noi da remo (!li.i la descrizion e tli CJue lle parti che pre5entan o dif· 
fcrcnze tli crrnlche interesse <lal111 struttura della fcmminn, rinrnn-
dando alla òcscrizione di quesùùtima pe-r le 11ltrc r rgioni del corpo. 

Capo - Il cnpo, risto cli fro1ite, ha formn me-no rotondeggiante di 
c1ucllo del la femmina, le guaueic rcs tri11gcmlo~ i ma g:;io n11entc al mar-
gine orale (fig. TX. 1 ), l torulì w no si1uati con il loro margine iufe-
riorc poco sollo alla linea oculHe inferiore, l'c fo ssette sono più pro-
fo ll{le d'i r1uelle dell a fenunina e, verso l' ncello mediano. pili eonver-
gellli. Gli occhi so110 pili di "ergenti inferiormente che nella feuuni -
n:i ; gli ocelli .posteri ori sono situati c1uasi sul m:i.rgiuc occipital e. e di-
Btnnti dagli occhi circa fa lunghezza del diamclro di uno di essi. TI 
vertice della fronte è largo ci rca il dop_pio della sua lunghezza. 

La SUJ)erficie cfel capo l1 a scultura assa i pili finemente reticolata 
di quella dclln fem mina cd è ri \'CSlila, sul l:ito dorsnle. di fin issime 
setole. 

L;i rnperfìcic dcl lnto ventrale è glnhra; il foro occipitale è su-
periormente un poco i;iù ul!nrgato di quello ·dell a femminn. 

Le n111 ennc sono formale di nove articoli liberi: lo scapo rico-
perto densnmente di ictole, è laminare, espnn~o miiggionnenl e nei 
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duo terzi distnli, il ,peidiccllo è breve, conico o globulare, tanto lungo 
fJUanto lnrgo ; il l " articolo dcl fonioolo è pii1 corto dcB'o scapo, suh-
cilindrico, provvisto. di nwncrosi ciuffi di lunghe setole e ' di lunghi 
sensilli lineari longitudùrnil (Jìg. IX, 2) ; gli ar ticoli del fllllicolo che 
seguono il i • sono confoni1ati come questo, ma sono più corti: l'uhi. 
mo J)OJ'lll inoltre, dis11osta in Ecnso longitudinale, mia Jìla .<li setole 
sensoriali a forma di clava di numero \•ariabile. 

La clava è più hmga dcl i~ articolo dcl funicolo, conica e fusi-
forme, provvista di setole e sensilli lineari longitudinali, e, prossimal-
me111r-, di nlcune setole ol~viformi disposte sulla ste~a linea delle 
setole di ugual forma portate dall'articolo Jl rcce<lente. 

Torace - Il lorace è conformato come quenlo della femmina : 
le differenze nelle misure 11roporzionali d<'i tergiti sono .date nella 
parte riguardante lo studio della variabilità dci caratter i. 

Lit mici:osculLura dcl maioscuto e clello SClllello è ancor più fine 
di <1uella presente nella fe mmina, e le setole che li rivestO'llO sono 
più hmghe, specinlmente s1ù'lo scutello, ad eccezioue cl.elle lunghe 
setole distali e discnli ch e sono circa u;uali. 

A li nnferiori - Le ali anterior i sono proporziona?mente più 
larghe di quelle della femmina e più ampie distalmente, le venature 
marginale, postmarginale (I ftigmatica sono più corte e più lilrglie, 
e la venaturn snbeostale è più corta (fìg. IX, 6). 

A/i pns feriori - Le ali .posteriori wno· COJlfornrnte come quelle 
della femmina, ma rnno nn poco più l'arghe (fìg. IX, 8 ) . 

.Zampe - Le zrunpc dcl maschio hanno una con fo rmazione 
molto simile a <1uclle della femmina, ma sono più esili. Ino·ltre le 
zant1JC del 2' paio portano all'estremità <lella tibia e sui pr imi <1uattro 
artiooli dci tarsi un numero minore fli spine a cavicchio (fig. IX, 3, 
4, 5 ) , 

Addome - Il I° (pro,po<lco), 2° e 3° ur ite w no confomrnti come 
<1 uelli descritti della femmina. Gli uriti che seguono hanno la se· 
gucnte costih1zione : gli urotergiti 4°-6° sono formati eia tUla banda 
lrasversa ristretta ai l:iti Jlrima delle espansioni distali ; wJl' orlo po-
steriore si trovano due gruppi <li setole disposti come nella fig. IX, 9. 
li 7~ urotcrgite è più largo e più lungo dCi ,preced enti nella zona 
mcd1:urn, cl1e è nssai convessa posteriormente, più assottigliata e al-
lungata ni lati prima delle C'spansioni d istali. 
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L'B" uroteq;ite è più stretto e lu11go elci pre<:cdenti, con il mar· 
gine anteriore mollo concavo e quello posteriore altrnttarito conves· 
so nelfo zona mediana, ai suoi lati rislreuo e1d' assai ai1ungato prima 

~ .·cd 
.. - --- >. . 

delle espansioni dis1ali, le quali sono più vistose di quelle degli uro-
Lrrgiti preccdenli e .pon ano gli spiracoli tracheali i quali son o si· 
tuati verso il borclo posteriore. 

I cercoicli, cl1e si inseriscono tra rs-0 e il 9' urotergite por-
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1a110, come <ptclli della fonunimt, 4 setole di 1lunghezza crescente 
(fi g. IX, 9) (1 ). 

11 9" ttrotergite lia forma trapezoidale (Jìg. IX, 9, f); è assai più 
corto. cli <Jucllo della femmirrn cd è rivestii.o d i setole lungheue. 

Gli urosterniti 4-9 sono format i da Lmule trasverse scleriJìeatr 
con 1111a zo1rn med iana lo11gi1udi1ml'e quasi ial ina, di larghezza <lc-
crcsccn te diii s~ :i l 9°, provviste medialmente verso il margine po· 
Slcriore di setole. 11 9" urostcrnitc è TI più lu ngo. ed ha i 1n.1rgini ,po-
steriori bilobati (lìg:. X, 1 ) . Ciascun uros!e'rn ite si sovrap po11e par-
z;n lment c su <ptelto che segue ed è ri coperlo ai lat i dall o espansioni 
foternli (dislali ) degli urot ergili. 

11 pene è costituito da una gnnina (fal!'obase) di forma l'tdm-
larc, poco sclcrilìcata, accogli ente l'edcago; quest\ùti1110, che sporge 
pc-r una breve porzione all'estrem ità d istal e del fallobase, è forn ito 
prossima'hnente di lunghi npodcmi basali (fig. X, 2). 

VARlABILLTA' DE I CARATTERI 

I CA RATTERI CONSIDERATI PER LA DETERMINAZIONE 
DELLE SPECIE DEL GENERE ANAGYRUS IJOW. 

Il genere Anagyn's comprende parerchie deci ne di specie di slFi-
buitc in tutt e le regioni fauni stiche. T li\TB Eil LAKE ricor<la descrille 
SQtlo il gc.nerc Blaswl11rix le specie bohe111a11i West:, shOuerri. West, 
)'llCC(le Coq., i11soliws H ow., s11.bproxim11s Silv., nel genere Di11ocor-
sis le specie thyridoptcrygt'.s Ash., pulclwr Ash., ab11ormis Gi r., /lavi-
mesoplc11ru111 Gir. e 11cl genere Aphycus Mayr le specie daci·ylopii 
How. , 11igriflls How., T owse11di H ow. GinAULT ha descrit lo come 
Am1gyrns dell'Auslra/ia 16 spec ie, al cu ne ddle <1unli , sccond O" TiM-
llEllLAKE, so no da tra sferirsi ad ahri generi . Altl'e s·pccie Lu.rono de-
scritte <la G111A ULT come Epidinoc(lrsis, genere fondato dn qneslo A. 
e poi lla lui stesso sinonimizznto con il genere A11agyr11s. 

TsH1 ha descr itto 6 specie del Giappone, T ri\lllEHLA KE ne ha de-
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scri llo 3 dCJlle isole Hawa i, mm <lclla C:ilifornia cd a!lcunc delle isole 
Mnrcl1csi. 

1\lEllCE'r ha 1lescri1to due specie di A1111gyr11s della Spagna, CoM -
pr,;nE otto dell'Afri ca e una della Cali forn ia, FE11111È:11F. una delle iso le 
Filippine, GAHAN una dcl Brasile, Mouus1 due 1\cll'Egi uo, R1s1n:c 
ne descrive nlcun e de;ll'Africa Ori entale Francese (1). 

Gli AA. che sì sono occupnli dello s111dio sistematico di <1ue.s to 
genere, hanno considenllo. importanti per la determinazione delle 
specie., caratteri diversi. Nelle femmine i cnrattcri delle antenne, 
cp1elli della colonizion e de;\le varie parti dcl corpo e la posizione 
degli ocelli sono considerati da lutt i gli AA. che hanno fon11t1lnto 
chi av i d'icotomiche degli A1wgyn1s come caratteri importnnti dal 
punto d i vista sistemati co. 

La lunghezza e l'a lnrghezza <lei ve r1 ico della fron te sono presi 
in cons iderazione da T li\IBEll'LAK E, d'a MERC.ET, da COM P EJIE: que· 
st'uh imo Antore e Js m considerano anche il rapporto della lunghez· 
za del capo e torace ttn iti con la hmgJ 1ezza dell 'a<ldom e. Ln 1J'trnghezza 
delle venature marginnle, posunarginal e e s1igmatica è considernta 
da T1i'1BEll LAKE e Co~1rEnE. TrnrnERLA KE ritie;ne tipi ci d i alcune spe-
cie :mclt e la sporgenza dell 'ovopositore, le pelosità d·egl i occhi. il 
margine clipe:1le. M1::itcE'f oo n~ idera i carallc-ri delle antenne e la 
largh ezzn della frorllc in rapporto con iH larghezza dcg!i occl1i. CoM-
PERF., olt re ai ca ratteri citnri , si ntticne :il numero dell e file di sctolc 
dio int errompono lo spec11lwn sull e ~ li nn ter iori, al numero delle 
setole lunghe s1ùlo scutcllo, alla posizione dei tornii. 

Per i masch i, nei quadri dicotomici, MERCET co 11 si<kra la lu!!-
ghezza delln nervn lurn margi nile, la l.'Olorazione delle nnteune e 
que;!la delle zau,pc; T1i\IBERLAKE e Ts m si attengono ai caralleri di 
colo·razionc. Oltre< a quest i, Coi\IPERE incli cn la lu11gl1e-1.za delle ve-
nature marginale, postmarginale e st ignrn tica. In presenza o meno di 
setole incolori sotto la venatunt d'cill e nlì :•n\'erìori, ~a lnnghezza e la 
larghezza dcl vertice della fronte. In lnnrhe1:1.:1 degli articoli. il nu-
mero <lelle setolo sullo scutel11 o. 

Alc1111 i di c111esti carnttcri , pur com: id cr~ t i di valore tas.sonomit•o 
dagli AA. souo connmi invece a piì1 specie, da coi la ncce5-si tl1 di ri-
cercnre alt ri carnueri differenziali frn le specie. Ciò anche perch è 

(I) Le $J)Ceie <leocrint <lo Risu.c come Am1gyr"' sono 6, delle quali aln,cno 3 non 
~pporlcu&ono a que1\o ~encrc. 
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nlcuni caratteri clic sono scrn.brnii agli AA. co&tanti in unn specie, in 
mù1hri1 sono nppnrsi variahi.li. 

T1MBE1tWKE (76) clJe nutorevolmente hn studiato questo ge11ere 
dice: « The numcrous spccies which I luwe se&n show the grcat pla-
sticity in structurc, expccially in sctilpturc, pilosity, shapc o:f the 
l1cad, position of anfcnrnic, vcnntion, etc. ». 

CoMPEnE (6), che uelJn descrizione degli A11agyrus africani for-
nisce •UHI dc~criziono partioolarcgginta ma com1uic a un<l.ici specie, 
dist;nguendolc poi !ra loro per pod1i altri caratteri, conclude: « The 
cnractcrs use<l to separale some species are minute and elusive. Un-
ti! morn precise meihods of e:xnmination and description are used il 
will J>e vcry diffo.nùt for onc withoul specimcns for reforrc!ncc lo in· 
lerprcte wlrnt is intended by n senlence sucl1 as: « Eyes tl1iekly and 
coarsely hairy ». Tho conrseness and tl1e density of t11e lrnirs which 
clothe ùie eyes cliffcr nmong 1l1e specics. One c:1.1remes 1uider ordi· 
nary powers of magnjfication ù1·e eyes appear glabrous, the- very small 
hairs not evident. At où1er extremc, at ùie same magnification, in 
specics as aurariti.fro11s, the eyes appear thickly and coarsely hairy. 
Between tlrese extrom es nre interl;l'adations ». 

Me-ntrc aJ!a dlf-fì,coltà di dare una .descrizione esaltamente in· 
tcrpre1abile ci sOJI11bra possa ovvi11rsi con fì~re o fotografie (almeno 
per alcuui particolari ), ciò che è più importante, diremmo anzi es-
!"enzinle, al fine <li una esatta doterm'.inazione, è i.I" conoscere a fondo 
per ogni .carati.ere la. variabililà alla quale le specie sono soggette. 
Tale stmho puo servire, in alcuni casi, come baso per la revisione 
<lcll'i ~'.ero genero 31 qua'le !e specie studiate appartengon o o, perfino, 
per p1u genori a-ffìni. 

Un vasto numero <l.i specie di Calcidi<li è slato J·escril'to dagli 
AA. stùla scorta cli poclii ~emplari o addirittura di u.no sol•o e quindi 
la loro variahili1à è sconosciuta. Per molte nitre specio la descrizione 
di tale variabilità fu trascurata dagli AA. che ohhero a di!jposizione 
vnslo nmtcriale. Sin per tali lacune, sia per la mancanza c]j materiale 
<l i confro1110, un grande numero di Sp'CCie sono siate descritte come 
nuove o più tardi sono cadute in sinonimia. Pertanto lo studio di tali 
vnriabilità offre aspetti interessanti per più motivi. 

.. N~J pr~sentc ~t~dio. sull'Am1gyrus pseudococd, per rioercare 
~-11 •1.h_ 61 ~110 m malta t earaueri costanti e quali rp.1eilli variabili, ed i 
mnti. <h tale va_ri,abili tà'. abbiamo estesa tale ricerca a tutti quegli ele-

menti morfolog1c1 che e1 apparivano <li qualche inlcresse. 
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Scelta de l materiale e fecn;ca usafa 

Nella primavera del 1950 ottenemmo (19) mU11erosi esemplari 
di A. pseudococci da ninfe femmine e da fommine adulte di Pseudo· 
coccu.s citri R. infaotante un vigneto nei pressi di Sirmione sul Garda. 
Successivamente e periodicamente, fino all'atuunno 1952, cattu.ram· 
mo nello stesso vigneto altri esem~ari di Anagyr11s e Pse11docoecus 
parassitizzati dai quali sfarfallarono gli Encirtiò'i. 

Da ogni grnppo <li A11agyrm 1'lcuni individui venivano via "ia 
prelevati o sottoposti alle misurazioni ed alle osservazioni di cui vie-
ne riferito. Ciò ha permesso di constatare le \'ariazioni che si verifi. 
cano negli indivi.<lui svilup.pati nell'ambiente e iielle condizioni na· 
tural i nurnverso le numeroso generazioni annuali dcll'Anagyrus, souo 
le diverse innuenze delle s:ngioni e delle varie generazioni della \•it· 
tima del Calcidide. 

Le mis1uazioni allinenti ,Je antenne e le ali, le O:>Servazioni sul 
num ero delle spine «a cavicchio>) sulla superficie plantare delle ti-
bie e dei tarsi medi, dei sensilli e delle setole sulla superficie dello 
scutello e gli altri caratteri microscopici, furono effettuate su prepa· 
rati microsoopici montali in liquido <li Fa1ue. Le mistuazioni delle 
aftre parti del corpo ftuono praticate sull'insetto, al naturale, appena 
ucciso con etere etilico. 

L'ingrandimento usato al miscroscopio per le misurazioni (u 

que-llo di 60 diametri. 
Il muncr0: di esemplnri sui quali furono effettunle le misura· 

zioni e de numerazioni furono cli 30 femmine e 20 maschi; inoltre 
si osservnrouo i caraueri di altre centinaia di femmine e di maschi 
per controllare se si verificassero differenze 11ol~oli dai caral\cri 
degli esemplari considerati nelle 1~i~urazio~i: Co~i p~ue fur ono stu~ 
<Jjari gli esem.plari deJJa slessa specie raccolti m L1gnna, _ap~arteneoll 
alla colleziOJJe dcl ?tfoseo di Genova ed altri al Museo .d1 V1onna cl1e 
ci erano stati gentilmente inviati. Lo osservazioni_ gc~eriche che. a.c-
compagnano i dati dUOOnsionali riguardano Lutti g\1 esemplan m 

paroln. . . . 
Le mjsurazioni effettuate sugh esemplari clc.J..la specie pseudo. 

cocci cli pro.venienza diversa (Liguria e Austria) rientrano perfetta· 
mente nei ,] imiti di var iabilità osser..,ali ne-Ila popolazione delln stessa 
s.pccie presa particolarmente in emme. 
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:Mohi esemplari, tra i qi1ali quelli ch'e presentavano maggiori 
differenze morfologiche dal tipo medio, furono di ssezionati e studiati 
nelle loro parti ctuloschclctrichc e nei loro <leuagli microscopici. 

Dci gruppi ili mi s11razio11i òi ciascun carallere furono ciiicolate 
le medi e (}.-f ) e lo scarto quadratico medio (" ) secondo le noto for-
"mulc. Se da tali dati si possouo trarre per ora limitate de(Ju.,,ioni , a 
import;mli cotic!11 sioni invece $i potrà giungere in sc.guilo con i_! con-
fronto di lali dati con altrcu:iuti ottcnnli da ahre specie dello stesso 
ge nere o tl11 ahrc popolazioni , di diversa provenienza, della stessa 
.<>pc("i c. 

Le rni surazio11i di larghezza (le.I capo, di lunghezza e di lnrghez-
za dcl \·crtice doll:i front e e di distanza degli ocelli posteriori dagli 
occhi e dall'occipite, furono e ffettuate (seguendo il criterio di CoM-
l'E11E ) tenendo il ciipo dell 'esemplare .perfettamontc verticale, Le mi-
snrazioni (lella lunghezzii del vertice della fronte furono csegn.ite lun-
go lii linea mediiina, dtil margine posteriore concnvo a quello anterio-
re, quell e della lnrghczza forono prese l ungo !:i linea degli ocelli po-
s1cr.iori. Le mi snrnzioni <folla lunghe1.za (altezza) del capo, de.Ila ch-
stam:a dei tornii tr:i loro e dal margine anteriore <l ei clipeo, furono 
r ffc_nualc tc11011do il capo in posizion e ori zzontale. 

l. c mi.surfll',ioni della h mgh ezza dell e varie regioni clel torace e 
qu elle <lell addomo furono e ffettuate lungo ln lin ea longitudinal e del 
corpo ; le mi surazioni cli largh ezza di ci ascuna part e o appendice del 
corpo furono ril evat e nel punto di maggior larghezza della part e con-
siderala. 

. L~ misure, ,i calcoli cd il materiale sono. a disposizione- degli 
s1ud1os1 presso I I stituto <li Entomologia Agraria dell 'Università di 
Milano. 

FEMMINA 
Capo. 

Largl1 ezza massima: l\I = SQS ,39; " = 72 ,69 (-espressi in 
mi cron ), 

Lunghezza massima (altezza ) : IH = 420,84 ; r, = 64,57. 
li rapport o tra la larghezza dcl capo e fo sua lunghezza varia 

da 1,13 e 1,38. 
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Occ.'.i. 
Lungh ezza massima ( alte-m;a ) : M = 295,85; r, = 49,33. 
Larghezza massima: M = 130,26; r. = 24,47. 
Il rapporto larghezzn dol vertice della fronte-larghezza degli oc-

cl:U varia da 1,10 a 2,20 ; esso non può quindi essere preso, come \ 'O-

leva il l\1'.atcET, per carattere <l'istinti,·o nelle chia\'i dicotomiche. 

Verfice della fronfe . 
Larghezza: M = 180,30; r. = 13,96. 
Lunghe?.za: M = 173,24; " = 24,30. 
Il rapporto fra la larghezza e la lunghezza del vertice della fron· 

te varia da 0,83 a 1,37. Infatti il vertice della fronte ,può essere 1iiù 
luD{;O che largo, o viceversa, o tanto lungo che largo, ma, un poco più 
di frequente, più largo che lungo, Ora dei caratlcri , larghezza e hm-
ghezza del vertice della front e, queHo che dei due ha maggiore ,·a-
riabilità è la lunghezza del verti ce della front e .. Il rapporto larghez·z,1-
lunghezza del vertice della fronte dovrà esse.er tenuto in ~nsidcra· 
zione soltanto quando la differenza di taJc rapporto, tr11 specie e spe· 
cie, è sttffici.entem.cnte ampio. Degli AA che hanno assegnato i;_r~udc 
valore a tale carattere, sol'o COMPERE (6) precisa, nella tlescnzione 
<l egli Anagyrus africani, <li avere es~gt~t_o_ gmp~i di. misurazi?11i e 
dì avere notato una trascurnbil e varrnb1lila. Egli ,pero adolla 111 al: 
cmio specie un' approssimazione 2-3 volte pii1 ampia .di ·q,1c\la da_ no• 
usata; per le altre specie nelle quali ha usato . maggiore a~pr~~~a
zione, il piccolo nume-ro di esemplari eh~ eg!t a'',C\'a. a d1 spo~1z1011e 
(e ql1in<li il piccolo numero di misuraziom, che ,puo a' ere etfettnat~ )_ 
r end e cli scarto va t-O rc le declu·zioni che l A. ne ha tra it~- N~v1u•:r 
invece, che ha effettuato misun1zioni ~n A11agyr11s dwers1con11 s 
Mere., 1rova mrn grancle viiriabilità (l ) nel rapporto largh ezza-hrn· 

ghez-zff del vertice della front e. 

Po5izione degli ocelli posferiori (pari). 
Gli ocelli posteriori si tro,•ano, ri_s1ietto_ alla loro _cl'. slanz_a <lal 

mar ine occipitale e dal m~rgin~ _ <1~ 1 ocelu ,_ or a e~1.1.nl1 stant1 , ora 
più gvicini agli occhi , ora più \•1c1m a~ maq~me occipitale. La me-
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1lia <lclla d ista11za dagli occhi è: M = 26,47 c<I il suo r; = 8,37. La 
media dcUa d istanza dal urnrgine occipitale è: M = 26,33 ed il suo 
e= lJ,38. 

TI rnpporto Ira ,Jn <l'isrnnza degli ocelli dagl i occhi e la di stanza 
eia ! m11rginc occipitnlc varin dn 0,5 a 2. 

Tale enorme v11ri11bilità sulla posizione degli ocelli P"osteriori 
abbiamo 11011110 nuche- sn altri Encirtid i (Acri.sopoplwgus sp ... 1-Joma-
lothylris sp., ccc.). 

Posizfone dei foruli. 
J tondi sono situati poco so prn il margine clipeale. 

e = D~~~a;nza mcdin dal margine anteriore del clipeo: M = 41,12; 

Dist:1m:a me.din tra loro: l\l = 77,74·: e = ]2,03. . 
La loro distanza clnl clipeo è llCrciò più costante che non la di-

stanza che l i separa. 

Anfenne. 

Scapo. 
E' lungo pressochè il doppio dolla sua lnrghezza massima. 
Luughczza: M = 287,85; e = 48,80 
Larghezzn: l\I = 141,03; e = 28,92. 

Pedicello. 
L1mgliezz:1 : 1\1 = ] 00,27; r; := 15,07 
L11rghezza: M = 40,36; c = 20,20. 
Grande varialJilittì offre il rapporto lunghezza del pedicello • 

largl1ezza del pedicello (<la I.5 a 3), mentre è assai minore cli quella 
elci .r~ppcmo tra la hu1gl1ezza ddfo scapo e c1uefla del pedicello. In-
fot11 11 loro rapporto vnria da 2,40 a 3,75. 

, Gli art.ico'.li ~hc seguono presentano le seguenti Im1g11 ezze, lar-
ghezze medrc e sigma: M a 

l " articolo del funjcofo· hmghezza 75,48 17,84 
· lurghezza 34,36 8,14 

2" urticolo dcl funico'lo: hm ghezza 72,10 15,69 
larghezza 39,99 11,11 

3" ar1icolo (lei fnnico'lo: l1mghezza 69,29 11,56 
larghezzn 4.3,94 10,32 
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4° articolo del funicofo: hmghNza 
larghezza 

5" articolo dcl funico'lo: ~~:$i~c:7~1~ 

69,29 
47,88 

66,47 
51,82 

65,91 
51,82 6° articolo ilei funicolo: ~~~;~1::~zaa 

clava: lunghezza 
larghezza 

206,81 
69,29 

11,56 
8,81 

12,28 
11,48 

10,90 
5,76 

43,46 
17,09 

Vi è ima certa rolaziom1 tra le misure degli articoli delle anten-
ne. Il primo articolio del fu11icolo no-n è mai più hmgo del pedicello 
(a l più è suhcguale). Così pure gli articoli 2°-6° del [unicolo non ~ono 
mai più lm1ghi e meno larghi del precedente. 

La cla\' ll 1può essere 1arga come gli ultimi articoli del funicolo 
o, cO)J maggior freq11enza, più larga. 

Gli artico'li del ftmicoil'o. e la clava po~sono o no portare no nu-
mero variabile di sensilli lineari longit11dinali (Tav. I, fig. 5). 

Torace. 
Parre anteriore dcl Mesonow: Mcsoscuio. 

Lunghezza: M = 214,63; c = 32,40 
Larghezza: M = 4°24,28; " = 65,86 
JI rapporto larghezza - lnngl102za del mesoscuto varia da 1,61 

a 2,36. 

Porte posteriore del meso11oto: (lscelle e sc11tello. 

Larghezza: l\l = 339,22;c = 49,53 
Lunghezza: M = 275,53; r; = 36,45 
Il rapporto lunghezza deHJa parte posteriore del mesonoto -

hrngh e:r.za elci mesosculo varia dal 1,05 11 1,41. 
Lo scutello ,porta 111 centro della zonll distale due sensill'i (?) cir-

colari, 1111 po.co simili alle inserzioni delle setole lunghe, del diametro 
di ci rca 6 micron. Essi sono visibili solo nei preparati microsco-
pici 00, appa iono come dei dischi ialini che risaltano tra la circostan· 
te zona chitinosa, colorata, dello scutello; sono situati. ai lati dell'asse 
longitu<linalc del corpo. 
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Essi 50110 .~empre Jlrcsc111i, sia nel maschio che nella femminn. 
Ai /a1i dclfa11icc arrotondato dello scu1·cllo sono situate sempre 

due se1olc JJiuuosto lung:l1c. Altre 1luc-<1uattro setole SOJJO situate più 
antcriormcute nclln w1w discale (fig. fll, 4 , 5, is). 

Mefanofo. 

Ai la1i e<>trcmi, su1 mnrginc anteriore., dove termina 1Jla care1rn con-
ca,•a trasversa che dclimila il J>rocesso alare metanotale, sono situate 
due selole inser ite sn <li mm base rilevata (fig. VI, 2). Queste setole 
souo sempre presenti, simrnetric11c, sia nel maschio che neUa fem-
mina. 

Propodeo. 

Ai fot.i estremi del propodco ; m l margine anteriore dove si inizia 
il processo al11re mCll!p]cnrale (fig. flJ, 9 ) sono s ituate, allineate, tre 
hrc,,i sc1olo ncuJcifo1111j. Esse sono sempre presenti, a destra ed a si· 
11istra, nel maschio e nclln femmina. 

ZBmpe. 

Zmnpe anteriori 

Le selole acnlciformi che compongono il «pettine» situate tra lo 
sperono hifìdo e .l'inserzi011e del me1atarso, all' apice delle tibie. varin· 
no di numero e <limeusione; così pure le setole che formano i0l petti-
ne lrns' 'erso sit11n10 su! metatarso. 

Zr1111pe medie 

Sulle tiLic deUc znmpc med ie., apicalmente, è situata mrn fila di 
s!>ine .che CoMl'ÈflE appropriatamente clJinma « peg-like spines », os· 
H<t spme a forma di cavicchio. I primi quattro articol i dci tarsi por· 
t:uio selllpre sulla superficie pbntaro un certo numero {li spine de!ln 
~lcHa forma lii quelle sitti:i.te nll 'apice delle tibie. Il loro n'umero 
sulle tibie e su ciascun :irtico·lo delle 30 femmin e osservate, varia 
nel modo seguente: 

{ianqia destra) tibia da 
l " arlicolo do! tarso » ,. 
3• 
4• 

13 
23 
Il 
10 
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Generalmente gli individui di mole maggiore possiedono più spi· 
11e degli individui cli minori dimensioni, 111a ciii non costit11isce una 
regola. Così n<l un numero grande <li spine all'es1 re111ità delle tibie, 
corrisponde tu1 numero clcYatO di ~pine sui Larsi, 1icr quanto questo 
non si •·erifìch i sempre. 11 nwnero maggiore di s11inc è situato, cou 
rare eccezioni, sul 111etatarso, e va decrescendo negli articoli dis1ali. 

Consid1erata quindi la grande ' 'at'iabil i1à nd numero di queste 
spine ben poco valore si può attribuire a qu:csti ci1ratte:ri. Si possono 
trovare in una sLcssa epoca <lei numerosi gruppi di esem1~lari con un 
rrurnero abbastanza costante cli spine n cavicchio; ciò s.Pil!1;a come 
Cò'l\1 PERE sia stato trauo in errore sul \•alore d i questo carnttere nel-
l'esame dcll'A1wgyrus pseudococci (confronta (5), pag. 15) e <lell' A. 
aul'(t11ti.fro11s Comp. 

L'apice :della tibia me<lia è sormontato da un lungo sperone 
(fig. V, 4 ) più corto de-I metalarso, ma di lunghezza propo_n.ionale :is-
sai variabile. Anch e il mctntarso è proporzionalmemte d1 lunghezzn 
variabile rispetto agli arlicoli dei tarsi che lo seguono. 

Zampe posteriori. 
E' variabile il muncro del.le sc1ole che compo11g:ono il pettine 

pos10 all'apice della tibia. 

Ali Bnferiori. 

Lm1gh czza: ì\i = 1248,91 ; e = 135,50 
Larghezr.a : i\'[ = 559,37; e = 68,38. 
TI rapporto lt01ghezzn-larghczza varia da 2, 14 a 2,428. 
Nervatura mnrginalc - lunghezza: l\'l = 34,36; r, = 9,49 
Nervntura post·marginalc · lunghezza: J\l = 19,7; r, = 6,29 
Neryatura stigmatica - luJlg"hezza: M = 81,68 ; 1; = 14,52. 
La variazioui della lunghezza 1lclle vcnat'nre nu1rginale, post-

m·nrgina le e stigmatica sono, come si vede, 110.tcvoli.ssime. COMPERE 
dice (6 ) : « Tll"e differences iu vcnation, especrnlly m ~e len~th of 
the posimarginal vein rclntivc to the lcnghl of the m:1r~1nal -..·cm, are 
of vnlue. In interpreting the d~a~ings of ,th~ ' 'e·nat1011, allo'.\'Rnce 
shoulcl be made for variation w1tl11n the s.pcctes; no two specunens. 
a ppcar exadly idcntical ».. , . 

Noi aggiimgia1110, 1~cr quanto concerne l A1wgyni,s pseuclococc1_ 
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cho a rwhc per la 1•cnat11r;1 s1ig11rntici1 s i lm una uotcvolc vnria:tionc 
sc-bhcnc 111ino.rc <li <p1clla delle nhre ' 'cna1nrc su indicate. 

Sul margine esterno, :interiore, 1lcllc 1•c11aturc m:irginale o post· 
marginale, è s itun!H u 11a tìl11 di sclOlc piulloslo lunghe, 1li JHl'!ll'cro va-
r iabile. dipendente dnl ln ]11ngh cl'la cldlc v<!'nat,\1re clic le portnno: 
p iù lunghe sono le vc1rnl~ure p ii1 uumcrosc sono le setole. Il numero 
di <1ncsre sctole ntri;i dn 101 minimo di due a mt massimo di 6. 

Li zo11a t!c.ll'nln a11lerio_rc priva <li sclOlc ch e prende il nome 
ili $f)Ct:11lmn, In quale partendo sollo In inscn;ione tlc!lln venatura s ti· 
g11rn1ica si dirige ohl i<piamNHc cd un poco pos1eriornicnle verso il 
margine :urnle (T:w. l , tìg. 6 ) è ~cmprc interrotta, dopo la sua metà, 'tla 
alcune fil e il'l'egolnri cli setole, tenninando sempre scpnrala dal nrnr-
gine anale dn 1-3 lì.le di setole. COMJ>Ellf. a ttribu isce valor e tassono-
mico :11 muuero delle fr.lc di selole che di1•ido110 in .dhe lo speculmn. 
Nella specie in argomento il numero di <1l1cstc file lli setole varia da 
4 a 8. ma uclln gr1111dc maggiorauza d egli esemplari il mnnero è cli 
5-6 file <li setole. I noltre lo spec11/u111, nella sua pari<!' distulc, è sem-
pre separalo <hi! margine anale 1lell'ala da 1·3 file di setole. 

Addome. 
Misurato dalla hase <Pel 3-0 11Tolcrgite ;1ll'e;;tremità ciel 10~ uro-

ll'"rgite ha u11a lnngh czzn: M = 618 ccl 1111 o= 111,41. 
Se la misuri•zionc s i cffcu1m d:1lfa hasc dcl 3~ urotergilc fino 111· 

l'a,picc della terehrn, la tprnlc sporge ]liù o meno sollo l'estremità 
clist:ilc <l'cl .10' nrotcrg itc, p uò risultare più lungo di cupo e lorace 
1111iti. 

Endoscheletro. 
Negli incli vidn.i i cprnli possied'ono il mcsoscuto prov orzion al·-

me111c più hmgo corrispo nde 111111 apofis i p lcuroslernnlc (Fig. VII, ], 
5) più lunga; n egli iucliviclui a scutello proporzionalmente più lm1go 
si h;muo i hracci della mcso.furca più lungh i. acl uno sctllello propor-
zio11alme111c più ltirgo, s i lmnno i bnwci della mesofurcti ,più d'ive-rgen-
ti. Così negli iu<l ivi<lni che possiedono u n addome p roporzionnlmcnte 
più l'ungo, il 9'' urotergit:c (F ig. VllT, 6, f.), cd i bracci interni (pros-
simali) del 6G e 7° urosternil'e (Fig. Vlll , 4., 5) che si sovrappo11gono 
dorsnl111cnle ciascuno :ill' urostcrnite prcecclcnt:c, so110 proporziona!· 
1r.c.111c piì1 lunghi. 
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Asimmetria 

Si Jl()Ssono presentare nello stesso i111Jividuo d ifferenze nella for-
ma e ne.f in strut tura di p:irti umologlic. 

La elavn :id es. si preseuta a volte, in tUH1 delle antenne pili br· 
ga deU'alLrn. 

Le vcnatnrc nwrgioalc, post-marginale e stigmatica prcscntnno 
talora difforenzc di lung:h ew.a e nel mtmcro di scw'lc 111nrgi11nli tra 
quelle llell'ala clesirn e <p1elle dell'ala sinistra. 

l sensi.Il i e le sct·ole cliscal i sullo scntello 11011 sono SCU\pre iu po-
siziou e s immetrica 111a si trovano spostHte anlerion r..ente o pos1crior-
111ente rispcllo. a c1nelle del lato op posto, mentre differiscono di di-
mensioni tra loro. 

Le spine n cnvicch io suJlc t ibie e sui 1·arsi dollc zanrpc medie si 
trovano per lo p iù in 1111mero llivcrso sulla zampa dcstrn e su <p1clla 
si11istra, nel lo s tesso individuo. 

Le parti che presentano il nrnggior scostamento d alla media sono 
anch e asimmetriche e perciò, auclic per tale ragione, sono da consi-
derarsi le p ii1 vnriahilì. 

Numera delle spine « a ctwiccliia » sulle zampe medie 

I) zampa destra 
zumpa sinistra 

2) z:m1pa destra 
zampa s i11 islra 

:\) zampa destra 
zampa sinislra 

4) zampa destra 
zampa sinistra 

5) za11wa destra 
;r.m11pa sinistra 

C•l«:wit~ superficie plontare dci tu"i 
1• nrt. 2' n rl 3°art 

'" 14 

l i 
13 

16 
13 

9 19 )1 10 
11 22 10 10 
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CAIUT'f'ERI DI COLORAZIONE 

Di c iaw un imlivi1hro cousidcrato 11cll c mi sunnioui furono an-
11 01a1i i caraUcri di colornzionc dcli.e ' 'arie parti dei ci1po. Furono 
rure co 11s i1lc ra1 c le col or11zioni di altri gruppi di csompl:iri mm mi-
H rrn1i tlt òi,·crsa prol'c11i e11 za. Per brevità riassumeremo (j1ti i rislJ-
la ti 1!i 1idi osscr vi1zioni. 

Eccell o cl ic per le mcsoplcure, le quali 11;111110 u11a limitllla v11-

ria/Jili1ù ill!orno nlln co lorazio u c giallo :1rnncio (dfll g: ia l'!o i1 rnncio al 
gi:11!0 li111011 c so ffu rn ili Ln111iccio) esist e p or le 11l1 r e r cgio11i del cor-
FO n11 definibil e rnp,porlo tra le variazioni d i color:" zio11 e. Qumulo 
i ! c;1po è p1"0:;-socl1è CO)npl ctamcnr e gia!Jo arancio o bruno nero, tulio 
11 corpo lia prcval cn1c o 101nle colorazion e giallo arancio o bnurn. Se 
cn lnombc le color<\zion i giaDo arm1cio e hnmo (o coJ1orazi oni i11Ler-
mcdi e) sono (liffusc sul capo queste sono pure p roporziona lme-nl'e 
(lislrilmi! c 1?cllc altre rcgioui dcl corpo. Lo stesso può dirsi ri g1111 rd o 
ai rappor1i (]elfo colorazioni tra la region e anteriore -0 quella pos te-
riore del 1ncrn11olo: il mewscuto 11011 è ma i wuo giallo 11ra11cio {o 
IJru110) e lo scu tcllo e le asce.Il e con1plc1...,111cnle bruni (o gi;i\lo imrn-
rio ); così il mctimoto cd iJ propo.dco non sono mai sp icc;ilamcnle 
giallo nrancio (o hnm o) in un corpo per il riman ente bnmo (o ginllo 
arauòo) . 

Cnpo. 

J! c:1po può essere co rnplc1nm cnt e bruno quasi nero, bt"'l.111 0 co11 
tull e le sfumature lransitoric di colore fino ud un colore. co111pletll-
lllc nt c gi:>,!lo t1rai1cio. Vi sono tuttavi;i nlcune zone 11ell c quali spesso 
il /; runo o l'ara ncio si localizzano. In alc1111i grnrn>i di indivi d'ui la 
co/ornzionc prevident e del capo è l 'ar:mcio e all ora il colore bruno, o 
ni ggiuc (jl111si hn1110, è limilnto uJilo spazio frn gli ocelli C· {o ) fra i 
tendi e (o) sut!a zom~ l111ernlc delle gnan cic. Ahri gn11>1ii di i!idiv i-
dui a prev:ilcuic eo!orm-:ione del capo bnma, poss iedono una r istretta 
~n~c i a cn•aq.,: immte gli occl1i gia/Jo arancio o ruggine. Vi w11o però 
indi vid ui con 111110 il cavo bruno o completamente giallo arancio. 

Anferine. 

. l~ o sc:1,po si presem ro. costant ement e nero con due fa scic prcapi-
c:di l11:111cl1 c {Fig. Xl, 5). li ' pedicello al co ntrario JlUÒ essere 11 ero per 
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circa un tc·rzo fino circa :dia metà prossimale, e per il rimanente 
bianco. Il .pri"n;;o articolo <lei funi colo fJUÒ essere nero nella metà 
pro;simale, ma anche - per gradi interme.di - tul\o nero. TI rima-
1ie111e dcl funi colo e la clava sono bianchi, 0 <li un hianco appena 
giallino, op p 1re il funicolo è b ianco e In clava giallina. 

Prono/o. 

E' poco sclerificato, un poco lra spnrente nella parte lfo rs11 le che 
è di un coloro gialliJJo variante fino al bruno: esso lascia trasparire 
un poco il colore della parte .interiore del mesosculo alla quale si so· 
vrappone. La 1·cgione anteriore del pronoto che combacia con la re· 
g.ionc occipitale ciel cranio è sempre ÌJJtensa m:ente pigmentata di 
bruno o 11ero. 

Parie anteriore del mesonofo: mesoscufo. 
Può essere cornpletamc11te giallo arancio, o bruno con i lati estcr· 

ni più o meno di color ruggine, o giallo arancio. Può essere anche 
tnlto bruno, o. bruno, o bruno nero con i margini color ruggine. 

Pnrfe posteriore del mesonofo: scufello e ascelle. 
E' completamente color giallo :irancio so ro negli eserupjari nei 

(p1ali quésto colore ha la gr:mde .prevalenza; negli altri casi varia dal 
color bruno nero al giallo arancio. Lo. scutello è talorn gin1\o arancio, 
gialro nigginoso o giallino ma con una macchia m'ediana longitndi-
Jrnle brunastra. 

Mesopleure. 
Il loro colore. è pe.r lo piì1 giallo arnncio, ma può essere talorn 

(negli ese-mp!nri tutti bruni ) giallo limone soffu so di bruno. 

Mefanofo e propodeo. 
Sono. varinbili nnch 'essi dnl bnrno nero, soffusi talor.r: di giallo 

arancio. ol giallo ara ncio soffum di li eve sfumatura bnurn. 

Addome. 
Vuria dal eo' or giallo nrnncìo al hnmo con maggior fr equenza 

<l e.I bruno m i tergiti e del giallo arn11cio sugli sterniti. 
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V(ll"i11;:-io11i s1.agio1wli nei cor<1ueri di. colorazione. 

Durante i 3 rumi J950-1951-l952 nei (jtHtl i abbi1n110 sisLenrnti· 
camenle raccoho esemplari di A. psc11dococci abbiamo polulo com. 
piere alc1uic osscrvazioui che ci orientano s11Ue possibili cuuse che 
inl'luisco110 sulb costanza e wlle variazioni dci ci1n~lteri di C(}!oni· 
~.ione (J ) . lnfatti le comtatazio11i che si effetLuarono sugli esemplari 
cutturnti in primavcn1, in estate- e in au tunno, tenute (l istinle per ogni 
epoca, ci permisero di gi'ungcre alle seguenti conch1sioni : luni gli 
a<lulti i cui stmli prcimmagi11ali hmrno U'ascorso l'inverno nel co.rpo 
della \•itt.inm lrnnno colorazione pre,•alentcmcnte (o completamente, 
tranne le m.eso plcurc che 'pure possono essere più scure) hn111a o 
bruno nera; dnrantc i mesi estivi (luglio·settembre) si ha11110 adulti 
a colorar.io.ne prevalente (o com,pictmnentc ) giallo aranci :1ln o rug· 
ginosa cOH sc:irs:1 pigmentnzione scura e di individui con prevalente 
colorazio11c bruna, ·ma sempre con parti più o meno soffuse di giallo 
:'! rancio o rn'i;giD~·so (come le. rnesopleure) . Li mnumw qtueste nltime 
caratteristiche 00110 possech1te d:1l maggior numero degli individui. 

Si ha cosi una graduazione stagionale del melanismo, il quale 
r aggiunge la niassima intensità negli individui della gcnernzioue S\'Cr· 
n~nte, la minor i11 tcnsi tZ1 nc~!i adulti delle genèrazioui estive in eor· 
ris1iondc11z:1 dei mesi 1~iù caldi, ed una ripresa di intensità negli 
adulti deltc gcncrazi011i autunnali. 

Come è nolo la variabilitZ1 s1agionale dei cara!teri cromatici è 
fenomeno conmne a molti insetti e diffusa anche tra gli animali rn-
pcriori. fasn tuttavia a~sim1c. particolare interesse ,per i Calcididi fra 
i cprnli tale fenomeno mai era stato notato, tanto che dagli specialisti 
studiosi di questa Superfamiglia (o Famiglii1 secondb a1cnni AA.) i 
caraltcri di colorazione sono ritenuli della massima importanza. 

Poicltè nella me<lcsinrn epoca si possono raccogli0re numerosi~· 

simo se-rie di crnmplari della stessa specie con le m:edesime caratteri-
stiche croma1iche, tanto da farle 1'pparire d i valore tassonomico, fa. 
cihnenle si comprende come ciò p<>ssu indurre in errore. 
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MASCHIO 
Capo. 

Larghcz'1;a massim:i: M = 414,05; i: = 44,87 
Lunghezza massima (altezza) : "M = 336 ; ~ = 40,99. 
]l rapporto U'a !a lunghezza e la larghezza dc.I cavo n1ria <la 1,09 

a 1.,33. Tale rapporto ha una vaL""i anza molto simile a quello <lella 
femmina. 

\/erfice deJ/ll fronte . 
Larghezza : M = 224,77; ; =- 26,77 
L'l111ghe1,za : M. = 'I 1'1·,07; r. = 22,15 . 
Il rapporto tra la larghc.;<.za e In lunghezza del ver11ce <lel~a 

fronte varia da 1.5 a 2,'I. Come nella femmina i\ carattere che \'oina 
in maggior mtisma è 1:1 hmghczza del vertice ~l ella fronte. 

Posiziune degli oceJ/i. 
Gli ocelli sono situali sempre pn:-swchè Sld 1mirgiuc occipitale; 

la \oro (]is1anza dal margiue degli occhi è: 1\1 = 33,8 -; = 7,65. 

Posiziouc dei loruli. 
1 Loruli sono situati lontani dal margine anterior_e <le~ clipeo e 

p innosto ,,icini lra loro, ossia il contr:>rio di q1ianto s1 verifica nelle 

femmine. 
Distnnzn dci toruli cJ111 margino :rntcriorc del clip~o: 

·M = 81,63; e = 14,56 
Dista11za tl'ci toruli w1 lo.ro: M = •18,92;-; = 9,31 . 
La distanza <lei l'oruli clal cli.1ico è p iì1 variabile de'1la d1w 111zn 

che li separa. 

Anfenne. Mcdia(M) Sigma (r.) 

lunghezza 150,11 19,67 
scapo: larghezza 56 .. 00 11.52 

lunghcz·M1 48,71 7.96 
\lcdicello: lunghezza 112,33 18.27 
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i\ lcd ia (M) Sigma('•) 

l ' 111·1icolo do\ foni eolo: larghezza 29,82 7,16 
2' arti colo ilei funi colo: lunghezza 86,48 12,80 
3° artieo[o dd funicolo: lu11ghczza 85,49 13,55 
4" arlic°'lo ilei fu11icolo: l1rngl1ezza 82,51 11,42 
5n ar1icolo dcl fu nicolo: lunghezrn 81,51 10,43 
6~ nrt ico lo dc-l funicolo: lun ghezzn 81.51 10,43 

clava: 
lungliezza 189,87 22,09 
larghezza 32,80 3,97 

Trn gli arti co~ i delle antenne sussistono alcune rcl11.zioni che 
souo costanti. 

Lo scapo è sempre più eo.rlo dc-Il a clava e ma i m eno lwigo degli 
a r1 icoli dcl fu nico lo. Degli articoli de·l foni eolo il l" è almeno ugua le 
:d 2" e sempre più [ungo degl i articoli 3'-6"' : gli articoli 2'-6' sono per 
lo più sub-egua li ; tal\'olt:i gli rirti coli 2'-3' o 2°.4-0 sono tm poco piì1 
lu11gfo degli ar1icoli 4'-6' o 5'-6"; (1nesti tùt imi sono sempre di uguale 
h111ghczza. Tu u i gli ar ticoli dcl fo11i colo so no di uguale larg}rnzza; 
il rapporto lungl1ezza-la rghezza di ciascun articolo ha limiti piutto-
slo ampi. Così comparando gli esemplari Ùj A. pseudococci con la .de-
scr izione ili GrnAULT (25) nella quale di ce, degli ese'IDJplari della 
Sicilia « fun icle 1 ne:1rly thrice longer th m1 wicle », si lJOlrebbe es· 
sere indotti in er rore imhatt enclosi in uu esemplare avente il l' arti-
colo del funi colo '1-5 volt e pili hingo che largo. 

L'u ltimo articolo dcl funicofo. porla 11na fila di se tol e sc1uami-
formi di ;,posto in senso lo ng'itudinal e : iJ loro n:umcro vn ria da 2 a 6. 

Sulla clava, prossimalmentc., si 1ro\'ano pure setol e d'ella stessa 
forum lungo la stessa lin ea di (Jll elle situate sull'ultimo art icolo del 
funi colo. Il loro numero sufli1 clava var ia da 2 a 3. Vi so no inoltl'e 
sensilli lineari d isposti in se nso longitmli1rnl e su ciascu11 articolo del 
lu uico.Jo e sulla clnva, i (p rali va riano d i nmnc-ro su eiasc'ltn art icolo 
e 1io ~s9110 anche mnnea re. 

T or.,ce. 

l'arte 1111tcrio r e <lel 111eso1101.o : mesoscmo 
Lui1ghe"1:za : i\l = l89,6l; r, = 2S,8 
larghezza : i\1 = 362,19 ; r, = 14_99 
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Pnr/e posteriore del mesonow: ascelle e sem el/o 

Lunghezza (misurata dalle estremità lateral i delle ascelle) : 
l\[ = 221,47; r, = 26,80 

Lunghezza: M = 221,47; -; = 26,80 
li nipporto la rghezza-ltmghczza varia da 1,06 n 1,42. 
li ra pporto tra la lu nghezza della parte poster iore dcl mesonolo 

cd il nl'Csoscuto varia da l a 1,33. 
Nella zona discale del lo scntcl lo sono situat i 1\ne sensilli circo-

lari come <1uelii descriu i per la femmina, i quali sono sempre prc-
senli. Così all'esuemità dista le- dello ~cu1ello. so no sillwte sempre due 
ltw glie setole; altre setole lunghe sono sinrntc sullo scutello ui lati 
dc-ll'nssc lon gitudinale del eor,po, irrego larrr,entc, i11 111unero varia-
hiJe da 2 a 4. 

M efanofo e propodeo. 

Come nelle Jemm i11 e. 

ZBmpe. 

Zw1i pc (1/1/.eriori e pos1erioti 
Come nelle femm:ine. 

Zmnpc medie 

L' eslre.n1i1à dell e tibie cd i primi 4 ar1i coli d'ei tarsi 11orta110, 
com'e quelli dcHc {en1mine, mi m1rnero ili spine u forma <li « ea\'ÌC-
chio » variabili nella segi1ente mi suri• : 

all'a pice della tibia da 0 H 

su\\:i superfici e plautare del l " arliculo do! tiirso dn 2 )) 10 
2'' 2 )) 

3'' 2 )) 

4' 2 » 

Il numero ilcllc spi ne è, nella medfa, 11.1aggiore nelle fenu11i11e 
che nei maschi, Jlcr quanlo certi maschi ne possiedano un numero 
maggiore d1c certe femmine. Lii \un:;h ezzn dello ~perone del\e tibie 
va riii, secondo il rappo rto mela1:irso-sperone-<lei\le tibie rla 1,25 a 1 ,66. 
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.4/i anferiori. 

Luug:ltc~.za; M = 985,17; <; = J.4.,99 
Larghezza : ì\'l = 492,08: <; = 25,82 
Il rapporlo luug:liezza-larghczz:i ,,;iria da 1,90 :i 2,24. 
JI numero dolle fil e di setole che intcrro111pono lo s11cc11fu111 ~o

no per lo piì1 5, rna possono variare ila 5 ;r 8. 

Addome. 
Lungltezzn: ili = 377,18; ,., = 67,15 

l unf1hezzlJ dcl corpo. 
Lunghezza (lei corpo : .M = 1052; -; = l34,8 

Asimmefria 

Le set!)!e sensoriali a fonna ili squama sull 'uJtimo articolo del 
funicolo e suJI:! clavn sono di frequente iu numero d iverso nel-
l':mteuna di un: l:ito <l:i quclJa tlcll'altro. Ecco1ic- le var iazioni su cin-
<1 uc esemplari 11 m nncro asimmetrico di setole: 

precl:iva cl:iva 

l ) a ntenna destra 
nntcnna sinisrra 

2) nntcnrrn clestrn 
:i11tenna sinis1ra 

3) antenna clcstrn 
antemrn sinistra 

4) a nte.una destra 
mllenna sinistra 

5) antenna destra 
anten11a sinistra 

Il munero 1\clle spine n en,·iechio miJfo zampe medie varia spcs· 
so, uello stesso indi,•i<luo, dalla n1mpa destra a quella sinistrn : 
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libio 1upetfiric plamorc dei rn"i 
(es1rcfllhi>di11ale) l' ort. 2'"rt. 3'ar1. 

1) zam.pa destr:1 
zampa sinistra 

2) z:impa de:tra 
zampa sinistra 

3) 
zampa destrn 
zampa si nistra 

4) zampa dcslrn 
zampa sinistra 

5) zampa deelra 8 
zampa einistrn 8 

Le se1ole hrnghc, si1rn1te neUn zoua discde dello scutello, dispo-
ste ai lati della linen lonr-i111diuale mediana del corpo, sono talora 
i.11 numero maggiore su d i un l:ito. l sensilli discali descritr i per la 
fenun im1 e presem i anch e nel maschjo rnno per lo pii1 dìspos1i asim-
metric.1me111 e-., 11110 più r.n teriore 1l'ell':1ltro. 

CA RATTERI DI COLORAZIONE 

I maschi 11ossiedono una coloriizione del cor po 11uasi complc1a-
menle bnma o nero pece, la quale, co.ntrariamenle a qunnto i1v\' icne 
nell11 femmina, non \'aria nollc di"erse stt>gioni nel.!e lJunli gJi indi-
vidui si sono S\'il11 ppati. Le antc1111c- hanno lo sca110 di circa 1/ 3 a 1/ 2 
prossimale biancastro ed il rimanente distale totalmente o in gran 
parte nero. Il pedicello è brrnwstro ed il r imane11to dell'antenna è 
biimco sporco 11iù o meno offuscato dal color bruniccio. L'apice del-
la clava è 1>iù o meno intensamente bruno. Il capo è cornpletan1e1ll.--
hru110 o nero pece, come pure <li lale colore è il rimanenle del corpo 
eccello il prepetto e le rn.c-sopleure. Il prepetto var ia dal gia!Jlo aran-
cio al bianco oporco, mn fHIÒ a\'erc- circa la metà anteriore bruna. l.c 
mesopleurc sono brune con l'nngolo anleriore dorsale, e talvolta fino 
11d 'lina fascia lungo tut\"o il lato. nnlcriore, di un colore variabile dal 
J,iancastro al giaflo o d tcslncoo. 

Zampe di eolo1·e notc,,o\rrtenle \•ariahile <lal bianco al bruno, tal· 
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vi>l ta con al cune parl i soffuse di f:.i nllo. I 1arsi (JO;sono essere eom-
i;leram cni e bianchi o. brun i o giulli. 

Nello slcsso i11di,·itl110, uclle v:-ric. r {l ia di za mpe, i colori pos-
so no essere di versanrenle diffusi. 

S PE C IOGRAF J A 

Osserv:nulo gli csempl:iri degl'i Am1gyn1s irwi:rliei chll Museo di 
Srol'ia Na tundo {li Vie11 ua abbi:imo notato aiClUJ Ì esemp lari delermi -
11111i da i\IAYH come Rfastolhri.,; bolicm:mi West. 

li 1\'Lw11 aveva dato umr ridescri~i o ne {54) cli esemplari che r ite--
11c1•a 11pparte11en ti :dl':rn lica speci e E11cyr111s bolw ma11i \Vrut .. ascri-
vcruloli al genere Blnstotrix l\L.Yn. l\fo , come è ri sultato dalle nostre 
osservazioni. il M AYH lrn nllribuito alla specie boliemani. più di una 
specie (1), Hess unn rl'e lle qual i corri sponde :1lla vera bohemrmi \Vest. 
(le.Ila quailc abbimno 1101.U to esaminare tm esemplare (olot i.po) dcl 
Mu sco della Università di Oxford. Dcgl~ esemplari determina ti dn 
M.n ·n, alc1111i appart eugono iu roo ltà alla specie psc11dococci Gir., 
altri 11/la specie Yuccoe Coq. FOERSTER deferisse poi come Poli-
chrom(t sec11ricomis Fi:ierstcr gli esemplari (anch'essi <le1crminali da 
1\fAYR come bohemm1i) che si avvicinano nlla descrizione che di ede 
po i ìUERCET del suo Anagyrns diversicorni s (2) . 

R usCKA lrn pure a!lrihnito il nome bohema11i a qttest'uhima o 
a<l un ' rn!t.ra E~Jec i e non {lescritla di Am1gyr11s. 

Il MERCET (56) riclescrisse 11 sw1 volta come bohemmii la specie 
che, come dice F ERHIÈRE (2 0), è con ogui probabil ità la pseudococci 
Gir. 

Recentemente N lKOLs' KAYA (58) riprende l'argo111cnto nnri-
lrnemlo 1111el1 'c.:;sa alla bohemfmi una speei;e che iirobabilmente è 
i11 vece la pself(/ococci Gir. La ' 'cm specie bohcmmii West. si d istin-
gue, oltre. che dai carn lt eri dell e :rntenn e, llllCl~e per ~It ri ca raller i, 
in modo {la e.;dudere che le due s11ecie ( bohema~1i o pseudococci) 
siano varic!Ù di mHi stessa specie comi:' interpretarono gli, AA. 
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Dei C11ra 11 eri dilfcrc.nziidi delle speci e nel genere Anagyrus, 
quolli delle anlcHne scniJirano di e.vid ente i111portanza :i.gli cffelli 
della. dctern1in aiio11e. Della colorazione delle antenne e dell e lunghez· 
ze 11roporzion:di degli arti col i lldle anten ne nhhiamo ,,isto la scarsa 
var iabilità ncll' A. pseudococci. In allre specie descrilte pii1 volte e 
succ(.ssivamente si11onimizzate, come ris1J1a dalle descrizioni eoucoJ'-
di degli AA. che hauno rivolto part ico lnre : .. u cnziou c a tali cn rattcri, 
[e a11tcn11c non ha nno variabilità maggiori. 

Al contrario i ea raueri di col'orazione dell e rcmmine hanno, co-
me si è visto, una notevole \•ari ahilità udi' A. p$e11<fococci. varia-
bilità che è in rc.lazione co n la stagione nella (prnl c gl i i1Hlividui 
hanuo vissu!o. Qunsto fatto trova con.forma i11 ciò che d ice M·ouRSI 
nell a descri zione di du e. specie di Am1gyr11s llel!' Egiuo. Egli non 
preci sa di avere cffe11m110 ricerche in merito, ma aHcrma gcneri-
camelllo « colourat ion variahle i11 degrce and aecording lo tlie 
scaso n » e dCscrive success iva me.me le co!'ornzion i di esemplari 5Cttri 

raccolti in febbra io. 
La incostamr;n nei car:1t1eri di colorazione, rn,pr~lh1tto cki 1crgi ti, 

11on è tipica della specie da noi studi ata, bensì è comune ad alt re 
specie dcl gcn.ere. AJcuni 11arii eo lnri, come la colorazione bruna o 
ru ggine !oca lizz:•ta nello sp:n; ic CO'm1irc»o dagl i ocelli. sulle. guancie 
e nell-o spaz io compreso dall e fo s;e anteunali ed in altre parti del 
corpo, che pure so no costunti in numerosi escmpJari della stessa 
s1icci<', .11enlono Of'.Jl i ~ i g.nif:cut o tasrn nomieo osscn 'ando altri grupp i 
d i esempla r i del la stessa. specie. Ad es. i11 A. flSewlococci si può os· 
sen •are m certi eferr;p l:o:ri una stria scura lungo la. linea lon giLmli-
na.le me1r:l'ia 11a dc.I lo ~cu1 :el1' 0. Qu~to particolare così caratteri sti co 
l'nbbi amc ri seo11tralo però anche in A . . ~ucc/l(lricofo Timh., e GAUA1'\' 
!o r iscontra in alcuni csemp.\ari d i A. m1min1is Gaha n e 1'11>\BERLAKE 

lo segnala 11cr la sua specie dmmmi. 
Nei maschi delfo gra)l{lc maggioranz.:' delle ~.pecic, il colore pre-

valente è bruno o nero, men1re •~ a pigment azione. più chiara, d'al gial-
lo arancio al hianco brunnstro, è JJiù o meno estesament e localizzata 
sulla regione inferiore del cra nio e sui pl euriti. 

I n conelmio11e, 110\ genere A11ogyn1s i caratteri di colorazione 
<lelle femmine, eccello per quelli del-le antem1e, ·vanno considerati 
con e~trema ea111ela e ' 'a.lutati solo dopo aver esaminal o 1rnmerosi 
esemplari e<'.llnrati in stagion i lliverse e possibilmente in di,'crse lo-
cal ità. 
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N.:i muscl1i , almeno in A1111gyn1s pscwlococci, i ciirattc'ri cronrn 
lici non v;iriano, peri> sono conumi a più specie. Le stesse partìcola-
ritit (lclb col o.rnzio11e <lei maschi dc.lJa specie 1isemlococci. sono state 
da noi risconlrate ancl1e nclfo specie diversicor11is MerceL 

Ad u11 altro c:1n1llcre corno il 1m111ero delle setole h111ghc sullo 
scul cllo alc1mi AA. h;umo attribuito valore <le-terminante per le fcm. 
miuc. Ora il paio di setole clic è situ ato ai lati dell'apice dello scu-
tcllo è in cffcui cosl:iutc ma è co.mune a tnlle le specie che no i ab-
/Jim110 esaminato; le nitre setole hmg:he che si trovano più a1Herior-
mcnlo o.•si:1 ncll:i zona di sca le, sono, sia pnre limitata'rn'ente, variab ili 
<li numero, 1alvol1a in numero nsinunetrieo e, quelle più anteriori, <li 
l1wg:liczza t:dmente variabile da essere qualche volta difficilmente di-
stinguibili da!fo altre sewlc che orna no. lo scutcllo. Questa variabili· 
1ù <lei m1111oro delle setole è riscontrata nnche d'a ultri AA. su diverse 
specie. 

Vi è parall elim10 tra varie specie, olLre che per questo carutterc, 
11nchc nella costanza dci caraltori delle antenne delle femmine e nel-
la varii1bilitù della pigmcntnzioJJe delle femmiuc tra specie diverse. 
Della rnriabili1à o me110 doi caruttcri metrici tra specie diverse poco 
ci è dato rii sa1wrc ed int eressanti risultanze si ,potrebbero ottenere at· 
~raveroo l'applicaz ione dello formule di statistica b iologica nel con· 
:rnulu <lcl!c lllisurazioni della specie psell(/ococci. con le misurazioni 
cffctt1rnlc s11al1resvccie. 

Si present·aY11110 frnuanto di qnulche inLcresse alcuni caratteri 
microscopici (b HOi osservati uellu specie in argomento. Essi ha1rno 
part icolare valore in qurmto tali curaltcri so110 simm etrici (nel nu-
mero e 11clla posizione) e costanti ncl1 nraschio e nella femmina e 
sono i soli cara!tcri comuni posseduti d'ugli adulti dei due sessi. QttC· 
sti cnraneri sono : i scnsilJi nella zo1rn <li scale <lcllo scutello (fig. lll, 
4, ss) . <lue sc1ole sul margino mlteriore a ciascun lato dcl metanolo 
(fìg. VI,. 2 ) e Ire se1ole aculciformi sul margine anteriore dcl pro· 
podoo alla hasc cli ciascmt processo alare mctaplcural e (fig. III, 9). 
Questi c:1ra1tcri sono visibili a forte ingrandimento nei preparali mi-
croscopici. Abbiamo voluto ricercare nelle altre specie delle quali 
a~'cvn'.110 in csmnc gli esemplari tali caralleri per stabilire se e quali 
'.li essi fossero interspecifici. Osservammo la presenza dei tre carntteri 
111 Lnlt c le specie eomninatc, ossia; bohemani. West. di·versicornis 
Merccl, schOcuherri, West., in una specie indcscrilla, cÌeterminata er· 
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roncamcntc da RuscKA come schiic11/icrri , in succlinrico.'u Timli., 
oltre ulla psemlococò . 

Questi carntleri sono <iuìmli tutli e tre interspecifici. 'fut1a vii1 
neppure quelì ti c11rnt1er i che rnno prcocnti in 11 ii1 specie e;on u.na 
così c:rande costa11za, come ancl1c i curallcri di colo.razione cl1e hanno 
spcs;o una così grnn<lc va ri ab ilità, 1iossono essere trascurati. 

Un cara\l cre non considerato dagli AA. è quello <l'ella confor-
mazione <lei pen e : in ciò vi so110, tra alcune s,pccie del gEmerc (li~
fercnze abb11sta11za pro!oude. llasta confrontare la figura che form· 
sce Ism (44) sul ,pene dell'A. wuoninue Ti.mb. con la_ Cigu_rn del 
pene dell'A. pscmlococci. Noi non abbiamo potuto comptcrn 111 m': 
rito le ricerche tra le specie in 11ostro possesso come ancnuno <lesi· 
cleniLo, per mancanza di mutcri:ile adatto. Per il note.\'ol~, nut~iero 
<li specie appartenenti a qlteslo genere, ,per la _in tcr ~ pcc1fie1ta. <l~1 ca· 
rnLteri costa11ti e per la grande variahi\ ità dcgh altri caratteri s1 rcn· 
de necessario 1ltuHfUC oHenunre la dctermiuazionc delle specie sulla 
baso di tulli i caratteri , nessuuo <lei quali, o piccolo gruppo dei qu11· 
li, p reso da w lo, è d·istintivo della specie csnmina'.a. . . . 

Tnfalli alcuni minuti caratteri li i quali non s1 attnbuiscc un por· 
tmiza possono averno moltissima, mentre altri _car_a~tc_ri,. più. o. meno 
vistosi e apparc-ntemente irn porla11ti sono vanab d1ss11ll1 o rntcrspe-

cific i. 

DESCRIZIONE DELLA SPEC!E (1 ) 

A11ugyrus psemlococci Gir. 

FEMMINA - Capo ovoid:ilc, un poco più largo che lungo se· 
condo il rnt'IJO.rto larghezza-bmgh ezza vari(lhilc da 1,13 a 1,3~ .. Oc: 
chi grandi, convessi, un poco divergenti infcriormc11lo, pron:Sll. d1 
fitte setole, hmghi circa 31/ 4 dclh hmghczza <lei capo, larg:lu ~1rca 
la metit della \oro \unghezzn; ocelli a triangolo rett.angolo, q~telh p~· 
sieriori situali iu posi1,ione vi1riabilc-, o.ra. p~i1 v i~im al mar~ne occ1· 
pitnle ora ,più vicini agli o~c~J Ì , ora c~1u 1cl1 slant 1. Il :~po v1slo dor· 
sulmenlc cd in perfetta pos1zrnne vcrt1cafo ~re~enla lt rapporto \ar· 
ghezza-lunghe~.za dcl vert ice (lellu fronte variabile da 0,83 a l,37. 
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L toru.li so110 situati ad wia dislanza tra loro quasi doppia della 
<listanza clic li separa dal clipeo; il loro margin e superiore si trova 
circa snJla linea oculare inferiore. Lo spar,io fra i torni i cd Ull poco 
so.pra cli essi è convesso e ·visibifo di profilo. Il margine anteriore dcl 
clipeo è concm•o, provvisto di 1.111a fila di se t:o lc piu.ttosto lunghe. 

Scapo antcnnalc due volte la sua mafs ima larghcr,za, assai rara· 
mente più stretto, con il margine 1lorsafo diritto, <Jllasi cilinclrico, 
cou l'csp:msionc \'entra le Ioglillcca ad a margi ne se:rnicircolare.. 

Pcd'iod lo cpmsi conico, hmgo eia 2 a 3 volte la sua massima lar-
ghezza; primo articolo del funico!o non più largo nè più lungo dd 
pedicello, :rl più di ngunle lunghezza, J'w1go da 1,33 a 2,5 volte In 
sua massima larghezza. Secondo articolo <lei funicolo tanto ·largo o 
np pena più forgo dcl primo articolo, lungo quanto o fino ad 1/ 4 
meno de1111l hmghezzn del primo artico lo. Tct'm articolo tanto largo 
o appena più la rgo dcl secondo, e lungo <[lrnnto o fino ad 11/.5 meno 
dc!Jn ]unghezz:i dcl secou<lo articolo. Quarto articolo largo. quanto 
o nppc11a Jl ÌÙ largo e lungo quauto il te-rzo articolo. Qllinto articolo 
largo quanto o. :qipena più largo e hlllgo quanto o fino ad 1Y3 più 
cor to dell'articolo precedente. Sesto articolo. tanto ]argo o af.itpena più 
largo e lungo quMHO o fo10 a(\ l /'3 più corto de-ll 'articolo prcced'entc. 
Clava larga <JlWnlo e fmo acl 1/ 3 più larga del se..-i.o artico.lo del fu. 
nicolo, lunga da meno dcg1i Hltimi tre fino alla lunghezza degli uJ . 
timi cp1a1tro articoli. 

Mesosculo un po.co convesso, nscell o convesse, scutelto più o 
meno convesso o anche <111asi p i11 110. Mesoscuto circa du e volte più 
largo clic hrngo; rnpporto larghezza-lunghezza dcl mesoscuto varia-
bile eia 1,61 :i 2,16. Rapporto lunghezza -larghewLa dello scutello ed 
ascelle variabile da 1,05 n<l l,41. n r a,p-porto lunghezza <l:cllc ascelJe-
c scutcUo · hmghezza del mesoscu'to varia da 1,13 a ] ,4.6. Scu-
tello con due setole h111g11 e, nere, ai lati doll'apice, con altre du e -
quallro setole l'u.ngh e ne!Ja zona discale poste ai lati della linea !on· 
gitucliual e mecliann del corpo. Nella zona discale> clello sc11tello sono 
Eitunti cluc sen silli circoJari, visibili nei prevarati mi croscopici. 

Mct:mot o di forma usm1le, provvisto su ciascun horclo fotcrnle 
~n t eriorc, all'apice della carena cl1e delimita il processo nlare, <li due 
se\olc visibil i 11 ei .preparati micro scopici. Processo nlarc ruetanotale 
;cn1icircolarc. Propo{feo provvislo su ci:isclm bord·o anteriore. alla 
base dcl processo alare rne1apleura'le, cli tre setole acu.leifonni visi-
bili a forte i11gran{li n1 -emo nei preparati microscop ici. 
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Zampo medie provviste all'apice delle tibie e s1ùla superficie 
plantare dei tarsi J-4. cli un numero assa i variabile di spine a forma 
di «cavicchio». Sperone <lelle 1ibie .più lun go della metà e meno 
brngo della intera lunghez'f;a ciel primo anicolo tlei tarsi. Znmpe po-
steriori provviste, all'a pice delle 1ibie, <cli due spine, una assai lungi! 
ccl una pili corta . 

Ali. anteriori ialine, con il rapporto lnnghe.zr,n.Jarghezza ,·nria-
hi.le da 2,14. a 2,42. Speculum interrotto cla 1111 numero cli fil e cli 
setole variabile eia <!'nattro nel otto, ma per lo pii1 cl'n 5·6 file, se.pa-
rato cli stalm enle dal margine anale da una-tre !ile di setole. Venatura 
marginale non meno lunga della post-marginnle, raramente suhegua-
lc, lunga fino a 2,5 volte la p·ost-marginale, larga quanto o più larga 
della post·m.Mginale. Venatura post-marginale tnlvo!ta parzialmente 
0 totalnH:-nl'e incolorn . Venatura stigmatica lunga uon meno d'el\e 
,-enaltlre marginale e post-margiuale unite (raraine11 Lc. slÙJq~u.al~). e 
fino a ci rca 1/ 3 più lunga cli tnli ve11a111re 1wite. A11 posterion m· 
line, lung11e circa quaUro volte la loro ma:s~ma la~ghczz;•. 

Addome più corto del ca po e torace 1.111111 , se rn'.surato dalla. base 
del ter'Lo uroter«ile all'estrem ità ilei decimo urot ergi.te.. Se la misura-
zione si effet\ll: dalla base dcl terzo urotergite all'estremità del1:1 

valva cle!Jn terebra J' addollle può ri sultare ~nbeguale o assai più lun-

go d~a 0:!;0:1~0:1~~:~iore del capo e prov•,.ista di setol e di varia ~ un· 
n-hezza la ren-ione occipit:ile (ve-ntrnle) C glahrn. Pronoto. nella regione 
dor;al ~ e lat: ralc, rnesoscnlo, ascelle e scuLello rivestili d'. setole di ".a: 
ria hmgliezza sp:irse irregolarmente sulla l?ro sup_crfic1e. Urotergil'. 
3-10 ri ve-st ili , nella r,ona non ricoperta dall 11ro1erg1~e 11rccedenle,_ <l 1 
alcune setole. Cercoid i con qual\ro hmgl1e setole d1 lunghe:v;a. d1 su-
gnalc. Urosterni ti 5·6-7 con rade setole, si111a1e circa snll~ m:la chstaleo, 
d isposte in filò divergenti prossim:ihnen1e e co1w~rgent1 chstalmentC'. 
Valve della tcrchra :JJlp'ena o alc111mllo spor~ent1 ~lern:imcn~c. Cr-
\orav;ione del capo variabile dal giallo arancio al briu~o quasi i~ero. 

La regio ne occipitafo (vc11trnlC) clel ca_110 nera .. ~cg1one antenon>. 
ventral e ciel pronoto a contauo con la regione occ1p1tale del capo, co-
lor nero v:iriabile· fìno al gin\\iecio bruno. 

Re~ionc :intcrioTe (dorsale) clel caJJO com11\et:ime.nte hrtma o 
hnmo·n:ra qnand·o imche il rimanenle cle~ cap~ ~ di tale. colore, com-
pletamente giallo arl'.ucio quando ancl1e 1 t ergili sono {h tale- colore. 
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foccmlo spesso eeecziono una linea longitndinale l!lccli:rnn hnurn hm· 
g? lo scuicllo. Qumido l:i regione dcl capo (: parzi;ilmcntc hrunn (o 
t;iallo-arnncio) i tergiti sono hruunstri con i Inti più o meno soffusi 
di colore r11ggi11oso o ar:mc io. l\lesoplc11re per lo più ginllo i1rn11cio, 
r ~ lvol!n di un colo1· hrm10, :issai p iù chiaro dci tergiti, 11cgli ese)n· 
plari hnmi quasi ucro. Zampe> più spes~o bianc11stre co11 le superfìcì 
c~o~salc e veutralc, elci femori e delle 1ihie, brune, e con i larsi gial-
11111, nia il liruno ccl il giallino prcvnlgono alteirnativamcntc e sono 
diffusi irrcgolnrn1cnte e più o meno prcw1elntcmente sulle varie parti 
elci/ci zampe. 

MASCHIO - Capo ovoida le, visto d i frolllc, poco più largo 
che lu11go, secondo il r apporto largl1ezza.J11.nghczzi1 vari:1bile da l,09 a 
.l.33. Le g11a11cie si restringono maggiormente clic neUa femmina, al 
m~1rgine orale. Toruli con il loro margine inferiore siL11a10 un poco 
sollo la line;i oculare i11foriOJ"C>, clistau1i dal mi1rgine anteriore del 
clipeo d.i una 1lisninza vnriabilc ·d;i 1,33 a 2 volte la distanza che li 
separn. FMscn c a1rtc1111ali più profonde di quelle della Ic.mmina e, 
r crso l'ocello mc.cli:mo, più com•crgenti. Occhi p iù divergenti infe-
..iormc111c clic uc:Ma fenunina ; ocelli posteriori siniati quasi sul mar-
gine occipita le, distami dagli occhi cih:a la hmgl1czza del clinmetro 
cli uno ili e>si. li ca po, ' ' isto dorsalmente, 1lresema il vc-rticc clelJa 
fron1e forgo fla .1.5 a 2,4 volte l'n sua lunghe zza. 

AiHenne cli nove nrticolì liberi. Scapo lungo circn tre vohe la 
sun 11111ssima larghezza; pc<liccllo lungo 1/ 3-1/ 4· la hu1ghezzn dello 
scapo. globul:in;i o SHb·conico; 1° t1rticolo del fun icolo più corto dello 
sc:1po. luogo lìno :1 <Jlrnltro volte la .«ua larghezzn; 2' nrticolo. <lei fu. 
n~colo al più ugua/'e iu hmgLe·zza :11 primo articolo, non più corto 
cli 1111 lcr-w della lu11ghczz2 dcll'nrticolo prc.cedcnte-; 3' articolo del 
ruuicolo 11011 così luugo qunnlo il l '. eguale o fi no a ] / 3 più corto 
d~!l';irticolo prcccclcntc; s· articolo del funicolo uguale o fiiio a 1/ 6 
Pili corto del 4' arlicolo; 6Q arlicolo dcl fun.icolo uguale al .prece· 
clc111c articolo. Tutti gli articoli dcl funicolo sono di uguale lar· 
gliezza. Cl.ava fì110 a circa 1,5 volte più hmga d!rillo scapo, larga circa 
cpi:m1o gli. nr1icoli dcl funicolo. L' ultimo ar ticolo dcl funicolo porta 
una. lìla cl_1 setole claviformi (o squamiformi ) diSipostc in se nso longi· 
t'.Hfnwlc, 111 numero varinbilc da 2 n 6. Sulla clav;i, prossimalmcnte, 
H tro";mo pure sc~olc dclfo stessa fonna e lungo la stessa linea di 
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quelle siti.rnle su.1l' 1dti1110 articolo preccdc111c, in m1mcro \"arialtil<: da 
2 11 3. Su ci11sct111 articolo tlcl fun icolo sono situnti 111uncrosi cii1Ui 
di lunghe setole cd alcuni seusi ll i lineari, disposti in senso lon· 
giLuclinalc, i qunl i v:iriano d i numero e possono raramente manc:irc; 
questi sensilli so1io situnti anche sulla cliivn. Scapo, pedicello e clava 
forniti d i munerose selole di varia ltrnghezza. ìi.fososcuto secondo il 
r npporto lunghezza-lnrghezza variabile da l,75 a 2,11. 

Ascelle e scutello secondo il r apporto larghez:w-hmghczza va-
r inbile dn 1,06 a 1,42. Rnpporto Ira la lunghezza dello scntclilo e 
nsceJle cd il mcsoscuto var iabile da 1 a 1,33. 

Nclln zona discale dello scntello sono sit11nti due sensilli circo· 
lari come que!.ti descriUi della femmi na. Ai l;iti dell'cstremitì1 distale 
dello scutc.\ lo sono situate due- lunghe setole; altre setole lungl1e in 
numero variabile da 2 a 6 sono situate nelln zona discalo dello SC\l· 
tcl!o ai lati dell'asse l.011giti.1dinnlc elci cor po, irrcgolnrmcnte. in 1111· 
moro varinbilo da 2 a 8, quelle 1più amer ior i più corte. i\lcta11oto e 
propodco come nelle femmine. 

Zampe medie con l 'apice delle tihic e gli articoli dci tarsi 14 
forniti di spine n ca\•icchio come ne>i lc femm ine ma usualmente in 
munero minore. Lunghezza dello sperone delle tibie \·ariabilc, se-
co.nclo il rapporto matalarso-spcrone da 1,25 a 1,66. 

Ali anteriori secondo il rapporto hmghozza-larghezza variabile 
da 1,90 a 2.24. Il numero delle lìle cli setole clic interrompono lo 
.~pcculum usualmen 1e d i 5 , ma variabile da 'I· a 8. Spcculum sepnnllo 
dal ma rgine :>nal'e .cl"a 1-3 fì lc- d i setole. 

Addome lungo circa J/3 della hmghczza totnlc dcl corpo. Pene 
forrrntlo dnlln gua ina (fallobase) e dalredeago (endofollo) . 

Superficie im tcr iol"e (dorsnle) dcl capo, prouoto. dorsnlmcnto e 
lntcralmcnte, ricoperti d i setole b iancnstre. s11bcgnali. Scutello proni· 
sto di setole meno COJ"lc di CLl.1clle prc;oenti sullo scutello clelle fem-
mine, ad eccezioue delle setole lunghe. 

Oolon1zione elci capo bruna o 11cro pc.cc. Antenne con scapo da 
circa 1/3.J/2 prossimale Li:mcnslro ed il rimanente 1lis_1ale. compie· 
tameutc 0 in gran ,par te nero. P edicdlo brum1s1ro ed il rmirne1'.te 
del.l'antenna hiancastl"O offuscato. L 'apice della clava piì1 o meno lll-

tensam ente bruno. Torace e addome complctmnentc bruno o nero 
pece eccettualo il prepclto e pa rie dc·llc mcsopleure. TI prcpetto \"'1-

r in in colore dal giallO ara11cio al b ianco sporco ma può avere rirra 
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In metà an te.r iorc bruna . Le mcsopleurc sono brulle con l'angolo an-
teriore 1lorsa,lc cli 11 11 colore vnriab ilc dal b iancastro al giallo arnncio 
o al testaceo, colore cli c può estendersi in una fascia lungo tutto il 
lato anteriore tlell c stesse mcsopleure. 

Zampe di colore 110cevolmc 11l e varinLi lc, cl:i l b iuoco al bru no, 
talora con alcune parli soffuse cli gi;illo. I tarsi possono essere com-
plctamc111c bi1mchi o hrw1i o gialli . N·eJllo stesso iucli vicluo nelle cli-
vcrse paia rli zampe i colori possono essere diversamente diffusi. 

RIASSUNTO 

L"o., dopo :t\"Cr occellnOlo alle tlifficohò ol i un'csoito clia~nosi Jc\lc specie tlei' gcn. 
Amri:yrus Uow., rilev;o !'opporlluli!ir di "" approfontlilo stutlio sullo morfolosin e 51illa 
\":orinbililà <lei eornll.,ri , <JUe>t'ullimo fino nel ora 1irc,wchè •snorala. tl el!e •pecic del 
genere iu orgouocnlO e cli ahri dello Sui>eri:om. Colcido itlco. Viene ~mdbl:t h morfologia 
dcll'Arurgyrn~ pscuJoçocci Gir., comparala con generi nrr.ui c cl ohrc famiglie di Cn\oi. 
doi<lca. Sono pre>i ili c>:llnC i c<mollcri con<iclcro!i ìmpo;!onti per il sen . Anagyrus tbgli 
A.A. dnl punio di •' i"a si•lcruo!ico. Que: ti cd :oltri cnrottcrì oono . mclioti •n esemplari 
rol1Hr:>IÌ in ""S;oni di\"Cl">C nolb >IC<S" Joc"Jitio durontc iro mntì. Ven~ono ricnv::ite chlte 
no i;"nrnzio ui dTctho ntc su voric porli <le] corpo di lnli "'empfori, le misure utedfo. lo 
"001m11cnto cprnclratko meilio ed il rapporto <lclle mhure di vorie reg ioni dcl corpo 
o Ira pani di cose : le mimre degli e;;cmphri dello •lc•io •pccic di allre loc.1litir rientrano 
ne i limili tlell " ""riabililir olclb popofazioue •ludiotn. Viene ol ;..cusso per cia1r, tui ca· 
r:rncrc o ra1ipor10 Ira rnro u cri di•·cr<i i! \"alorc to.sono111 ico "cl essi allrihuito do altri A.A . 

So11o •l 11clfalii<'ara11cridicolorazionc,rhcr isullono,nellofcmm iuc,.-nriobil i ocostanti 
:o •cconob oldlc 5!agioni nelle quali era '"'' "em!lo lo s\" iluppo prcimurnginalc. Viene di seUSS3 
l:o s inonirniadcllaspccie, lai11lcn,pecificititcdin1rnspccilìci1.'tùcicnrotteridio1ucstaecli 
oltre d cl gen. A11ag:rn,. How. 

Viene inlìne ritlcscrillo l'A""!:'J"'" ,,..,.,,/ococci. Gir. 

RtSUM f; 

étuJc lo morpholo~ie tic J'A"ag.)·riis p•ell<lococci G!r. en """'l'""''ioon, 11011r 
<J' oc\cpo"' r<·~ions 111 orp holog; op1ca, a,·cc de• cspCccs de gcn rc s dc Colcioloidco. On exoouino 
le, <0r.1clhe< con;it!CrC, impor1nn1 11 por le• A.A. 11our le ~em·e A11ugyr11, How. Cc• ca. 
rat•!Cre< cl ù'o\11rc.> •oul étuù ié• par !'A. su r de! cxcnipbireJ capluré~ uux clifTercntes 
"' i'o" ' <i:mo le "'" "' ' licu pcmlo n1 troi s :rnnées. On tire, de• 1newragc~ priscs sur les 
tliwr-,;c:o p;"1ics t!n C<>'I" o\c cc•ocn1plairco, Ics rnésure:; moycnnc•, l'é carl quodr:uique 

~~:~~~~,~~~::.::~~~:~::,~::~::~~·:;~:::.:~:::~\:~e d~o~:,~~~:~l;slc:":~~,~ ~ :·~:~::: c:~o:t1~~c~ 
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On C1uolç lco r:oroclCrc• cfo coloralion <1ui ni, uhcnt '"nriolole, mo con"""" •clo11 le• 
.,ison• pcnolon1 ]es-quelle. il Y n Cli le tlévdop11ement po:lernhryonnairc, On tro ilc la 

:~":~:~:~: ~]: 1~:~'.'."~;wl;;,:~~:::~'.cité et l'intrnopfdfidlé eh" en:ielère., dc ecnc e ;pèce 

Ou reclécrì"t • l':lr1a~-yrus l'"'"'/<><;r;cci Glr. 

SUMMARY 

The Author studics Ll1c mori1hology o( A""SY'" ' r>•cmloeocd Gir. rOm[>arin~ it , lor 
some morphologicol rc&iO us, wilh • imilar genero onJ othcr fomilic• of Chokitloitlco 

Thc rhoractcr< rou , idcrctl ìmportanl by other Autho ro lor the gcnu , Anug,·nu lfow. 
!rom tbc '"~onom " c vicw 1>oin! ore tokcn inlo con•idcralion, Thcce ontl olhcr rharoclero 
arn stuclied on incli\"idual • ca ught in di!lerenl ocosons in tbc some locnlity duing tbrcc 
ycnr•. 

With mco.,ur<: ment~ lllaÙc or 1hc Jifferent pari> of thc boJi., of 1hc <C iuo\ivitluah 
ihe n\'eroge mcnsurc~, thc .iunclartl ole,·ial ion and thc ratio o! the mcaoure mcnt• oi 
JifTercnl regions of thc ho<ly ot· of porls of lhcm are obtoincd. 

For " "eh clrnrnc ler or 1·atio hetwec n tlifTcl"<'nl clrnracter; il l• oli >Cl"'"J obout lhe 
rn~ouomic ,·01uc gh"en thcrn lo hy 01 her An tho ... 

Thc r,aractero of colornt ion nre studi etl; they ore variahlc or eon;!ant acoordin~ to 
thc seoson U1 which the prcimaginol <lcvclopmcnt ho1 takcu piace. 

Thc s)" nonymity or 1hc 1pecics , tl1e intc ropccificil)' nntl imro>pccilìrit)· or the rhor:>etero 
of 1his ancl othcr sp~cie5 of thc senuo A11ni;rr"~ How. are di ocucoed. 

Fin~lly the Allr<g.)"r"' psc11d~occi Gir. i ! rc<le•cribcd. 
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Sl' IEC,\ZIONE DELLA TAV. I . 

(T ulle le fi gure , ; riferiico11 0 a<l AllR8Y"'• p•cml0<0oc~i1 

Fig. \: M"'ch io. regione inrcriore mcdi,na del cranio vi&l3 J3\ loto "'' tcriore (<lor. 
sale) cd in t'"•po"rcr""• mor,tronle il loro occip irnlc, i\ tentorio, il po11te ipoolomale cd il 

~~i~~:·0:,i:,.S.~!1a .~r::~~~.~~~~ ~~'.1;.~"·:·~~~~.~~ p~,b~~· ~11 ;"~:~~u~:i~"\ s;11· ,2.:nt~"i'~,·~~:~~)-. 
Fig. 3: complcss-0 maxillo lo bìole e jlrcfaringc. F i&, •I: labbro • upo:riore \'ÌSIO donal-
rncnte. tro le rnondiliolc. F"ig. S: :lnlenna. F" ig . 6: oh "mcriore. Fig. 7: annotura ~enila\e 

r~::fa~~~~:~;'.}~;l~:~~~:~~!~:~;~~:~~~~~~[i:1:~:~:~t.1~1~E~: e :s:}1~~~i.~:~~~:;:'.~~;;~~;~:;;~~ . 
ticofare dcll'arn10tura ~cnitale mo •tr~nto l'or1icolazion c della lamina imerna con le apo. 
1.fi$i pros• imalì della guaina tiella 1crcbm. Fig. IO: arn1atura genitale vi oto tli loto con u na 

~~1:~;:·:§;T;'.~~i?.:~;l~i!:~:~;~~~~r;~;:::i!:~:~:\~;;:;i~~~:,2~ìlf ;l~::~:~ 
tcrehrorontencn1egli s1 ileu i. 
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